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Parte non afRelale.
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PARTE UFFICIALE

li numero ÅkxXI (parte supplementare) della raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti dat Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RI£ D'lTALIA

Veduto il testo unico dolla leggi sulle norme por la

conversione m Regie di scuole medie non obbligatorio,
approvato con il Nostro decreto 23 luglio i907, n. G15;
Veduto il regolamento i5 settembre 1907, n. 052 per

l'applicazione di detto testo unico e le modificazioni

ad esso portate con Nostro decreto 3 agosto 1900,
n. 630 ;

Veduta la convenzione stipulata addì 30 novembre

1908 fra il Ministero della pubblica istruzione ed il co-

mune di Carrara per la conversione in Regio di quel
ginnasio pareggiato ;

Veduto che il comune di Carrara ha prestato 10 de-

bite garanzio per il pagamento del contributo assunto

a proprio carico con detta convenzione ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretariodi Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

MINISTEltO DELL' INTÈRNO Art. 1.

Il ginnasio pareggiato di Carrara ò convertito in

Ïl giorno 14 marzo p. v., alle ore 10.30, saranno co- Regio per tutti gli effetti di legge dal 1° otfobre 1909.

lebråte nel Pantheon, a cura del Ministero dell'interno, Art. 2.

le annuali funebri onoranze m memoria del compianto Per il mantenimento dí detta seuola il comune di

Re Umberto I• Carrara pagherà annualmente all'orario deÏlo Stato il

contributo di L. 18,311.02 e garantirà por tasse scola-

stiche un annuo introito di L. 2500 provvedendo inol-
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tre ai locali, al materiale scolastico e scientifico ed a

quanto altro sia necessario per il funzionamento della
scuola medesima, in conformità degli obblighi assunti
con la convenzione 30 novembre 1908.

Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alle modi-
ficazioni delle tabelle organiche delle cattedre nelle
Regie scuole medie ed alle variazioni di bilancio ine-
renti all'attuazione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 19 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
RAvA - CARCANO.

Visto, li guardasigilli: SCIALOJA.

Il numero BXXXII (parte supplementare) della raccolta up-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EhlANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per la
conversione in Regie di scuole medie non obbligatorie,
approvato con il Nostro decreto 25 luglio 1907, n. 645 ;
Voduto il regolamento 15 settembre 1907. n. 652, per

l'applicazione di detto testo unico e lo modificazioni ad
esso portate con Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 030 ;
Veduta la convenzione stipulata addl 28 settembre

1909, fra il Ministero della pubblica istruzione e il co-
mune di Gioia del Colle per la conversione in Regio
di quel ginnasio pareggiato ;
Veduto che il comune di Gioia del Colle ha prestato

le debite garanzie per il pagamento del contributo as-
sunto a proprio carico con detta convenzione ;

Sulla proposta del 19ostro ministro, segretario di
Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ginnasio pareggiato di Gioia del Colle è conver-
tito in Regio per tutti gli offetti di legge dal 1° otto-
bre 1909.

Art. 2.

Por il mantenimento di detta scuola il comune di
.

Gioia del Colle paghork annualmente all'orario dello .

Stato il contributo di L. 18,714.32 o garantirà, per
tasso scolastiche un annuo introito di L. 3000 provve-
dendo inoltre ai locali, al materiale scólastico e scientifico
ed a quanto altro sia necessario per il funzionamento
della scuola medesima in conformità degli obblighi as-
sunti coa la convenzione 28 sottembre 1909.

Art. 3.

.
Con altri Nostri decreti sárà provveduto alla modi-

Acazione delle tabelle organiche delle cattedre gelle
Regie scuole medie ed alle variazioni di bilancio me-
renti all'attuazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 30 settembre 1909.

VITTORIO EMANTJELE.
RAVA -- CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Il numero DXXXIII (parte supplementare) della raccolta
u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per la
conversione in Regie di scuole medie non obbligatorie,
approvato con il Nostro decreto 25 luglio 1907, n. 645;
Veduto il regolamento 15 settembre 1907, n. 652, per

l'applicazione di detto testo unico e le modificazioni
ad osso portate con Nostro decreto 3 agosto 1909,
n. 030 ;
Veduta la convenzione stipulata addi 24 settembre

1909 fra il Ministero della pubblica istruzione ed 11 co-
mune di Andria per la conversione m Regia di queRa
scuola tecnica pareggiata ;
Veduto che il comune d'Andria ha prestato le de-

bite garanzie per il pagamento del contributo assunto
a proprio carico con detta convenzione ;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La scuöle tecnica pareggiata d'Andria ò convertita
in Regig por tutti gli offetti di legge dal 1° otto-
bro 1909

Ar t. 2.

Per ny.mantemmento di detta scuola il comune d'An-
dria pagherà annualmente all'erario dello Stato il con-
tributo di L. 19,644.85, e garantirà per tasse scolastiche
un annuo introito di L. 4000 provvedendo inoltre ai
Joeali, al personale di servizio, al materiale scolastico
e scientifico ed a quanto altro sia necessario per il
funzionamento della scuola medesima, in conformità
degli obblighi assunti con la convenzione 24 settem-
bre 1909.

Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla modi-
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floazione dello tabelle organiche delle cattedre nelle

Regie scuole medie ed alle variazioni di bilancio, ine-
renti all'attuazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chhmque .

setti di poservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addl 30 settembre 1909.

Ordilliamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialedelle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 30 settembre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli : SCIALO JA.

VITTORIO EMANUELE. ilNISTEILO DELLE POSTE E DEI TET=EGRAFI
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: SclALoaA. A.VVHBO.

Il gioi'no 16 coi•r., in Sala Monferrate, provincia di Alessandria, o
il 18 corr., in Casalvecchio Siculo, provincia di Messina, sono stati

Il numero DXXXIV (parte supplementare) della raccolta
,

attivati al servizio pubblico un ufficio fono-telegrafico di ¿a classo,
ufficlale delle leggi e des decreti del Regno contiene il seguente a Sala M. e telegrafico di 2a classe a Casalvecchio, con orario limi-
decreto: tato di giorno.

VITTORIO EMANUELE III . Roma, il 17 febbraio 1910.

por graz a dDo e, per To onth de a Naz one
RB D'ITALIA

Veduto. il testo unico delle leggi sulle norme per la
conversiono in Regie di scuole medie non obbligatorie,
approvato con il Nostro decreto 251uglio 1907,n.645;
Veduto il regolamento 15 settembre 1907, n. 652, per

l'applicazione di detto testo unico e le modificazioni
ad. osso .portate con Nostro decreto 3 agosto 1909,
n. 030-; -

Voduta la convenzione stipulata addl 24 settembre
1900 fra il Ministero della pubblica istruzione e il co-
uËË d'Andria per la conversio.no in Rägio di quel

ginnpsio pareggiato ;
Veduto che il comune d'Andria ha prestato le de-

bite garanzie per il pagamento del contributo assunto

a proprio carico con detta convenzione ;

Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Alibiamo' decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 ginnasio pareggiato d'Andria ò convertito in Regio
per tutti· gli effetti di legge dal 1° ottobre 1909.

Art. 2.

Por il' niantonimento di detta scuola il comune di

Andria pagherà annualmente all'erario dello Stato il

contributo'di L. 20,399.60 e garantirà per tasse scola-

.sticho un annuo introito di L. 4000, provvedendo
inoltre ai locali, al materiale scolastico o scientifico e

a quanto altro sia necessario per il funzionamento

della scuola medesima in conformità degli obblighi as-
sunti con la convenzione 24 settembre 1909.

Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla modi-
ficazione delle tabelle organiche delle cattedre nelle

Regie scuole medie ed alle variazioni di bilancio ino-

renti all'attuazione del presente decreto.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡O, n. 468,683

di L. 641.25 (già n. 1,373,704 di L. 855 del consolidato 5 010), e quella
del consolidato 3.75 0¡O n. 504,613 per L. 562.50, la prima al nome

di: De Falco As3unts fu Bartolomeo, minore eotto la patria potesta
della madre Clementina Santoro vedeva di De Falco Bartolomeo,
domiciliata in Napoli, e la- seconda al nome di: De Falco Assunta

tu Bartolomeo, nubile domiciliata in Napoli, furono così intestato

port errore occorso nelle indicationi date dai richiedenti all'Animi-
nistrazione del Debito pubblico,- mentrechè dovevano invece essere

intestate a De Falco Maria-Assunta fu Bartolomeo ecc., c. s. vera

proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
Ada chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0,

cioè : n. 130,443 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 750, al nome di Tronconi Anna-Marie-Anatalina detta anche

Leopoldina fu Giovanni, moglie di Pozzi Annibale, e proveniente
per rettifica d' intestazione e per riunione delle iscrizioni 5 010
n. 35,992 di L. 120 e n. 691,920 di L. 800, al nome di Tronconi Leu-

poldina fu Giovanni, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovova invece intestarsi a Troneoni Giultana-

Sara-Giacomina-Leopolda fu Giovanni, moglio di Pozzi Anniba-

le, ecc. (come sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
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Rettifica d'intestazione (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consofídato 3.75 010,

cioè: n. 626,380 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 11.25, al nome di Lazzaris Giuseppe- di Pietro, minore sotto la
patria potestå del padre, fu così intestatage; errore oqcorpo nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Ammmistrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva inveco intestarsi a Lazzaris Ædo-Giuseppe-
Bortolo di Pietro, minore sotto la patria pptesth del padre, vero
proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento attl-. D.ebito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opp.osizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 febbraio 1910.
Per il direttore generale

ÖÁR$AZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione poriafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificátì di pyga-

mento dei dazi doganali d importazione i Ëesato per
oggi, Ei febbräio, in L. 100.60
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorna 21 al giorno 27 febbraio
1910, per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
Ligliotti, è fissato in lire 100.05.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a edntextti
nelle varie Borse del Regno,'ileterminafa d'àèdò¾a
fra il Ministero d'agricoltùfa, industrig è dómniëfdiò e

il Ministero del tesoro (Divigiónd ýortafoglio}.
19 febbraÌo 191Ò.

Al netto
Con godimento degl' intergssiCONSOLIDATI Senza cedola

maturatiin <orso
a tutt' oggi

3 */4 0|, netto .... 104,78 54 . 102,91 54 104,26 89

3 17, ojo netto .... 104,30 -- 102,55- ' 103,81 65

3 oja lordo ....... 7],89 17 70,69 17 10,90 Pi

COl\TCONSI

IL MŒISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto l'art. 3 del R. decreto 16 novembre 1902, n. 46, riguar-
dants il ruolo organico del.la Direzione generale della sanith þub-
blica;
Veduta la legge 20 giugno 1938, n. 181;
Veduto il testo unico della leggi sul'o stato degli impiegati civili

22 novembre 1908, n. 693, ed il regolamento generale per l'esecu-
zione di esso, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;

Veduti i programmi particolareggiati per i concorsi ad esgmi re-
lativi ai posti di segretario tecnico presso lä Direzione generale
della samtà pubblica, approvati con decreto Ministerials 20 novem-
bre 1902 (allegato B);

Deoreta s

Art. l.

E aperto un concorso per esami a due posti di segretario veteri-
nario di 4a classe presso la Direzione generale della sanità pubblica
nel Ministero delPinterno, con l'annuo stipendio di L. 2000 (due-
mila).

11 concorso è regolato dalle norme seguenti:
Art. 2.

Gli aspiranti ai posti anzidetti debbono essere cittadini italiani.
Per essere ammessi al concorso debbono farne domanda al Mini-

stero dell'interno ilón ollie il 31 maggio 191Ö, e provare con docu-
menti legali:

1° di possedere il requisito di cui al precedente comma;
2° di aver sempre tenuto condotta regolare;
36 di avere sana e robusta costituzione;
4° di avere compiuta l'età di anni 18 e di non avere oltrepas-

sato quella di anni 30 alla data del presente decreto ;
5° di avere ottemperato alle disposizioni delle leggi sul reclu-

tamento;
6° di avere conseguito il diploma di dottore in zooiatria in una

delle RR. scuole superiori di medicina veterinaria dello Štato,
11 Ministero ricoriosce il possesso dei requisiti e giudica della am-

missi.bilità degli aspiranti con provvedimento definitivo,

Art. 3.

Gli esami constano di prove scritte e di prove orali, secondo il
programma particolareggiato approvato con decreto Ministeriale 20
novembre 1901 (allegato B) ed annesso al presente decreto.
Essi si daranno ín Roma nei giorni che verrannq sta,biliti, cop suc-

cassivo provvedimento, del quale sara dato notificaziopq ai concor-
renti a mezzo del prefetto delle rispettive Provincio.

Art. 4.

Le prove scritte sono in numero di quattro e riguardano:
lo l'igiene e zootecnia;
2° le malattie infettite del bestiame;
3° la polizia sanitaria degli animali, e l'ispezione delle earni da

macello ;
4° un saggio sopra una delle lingue francese, inglesa o tedesea

a scelta del concorrente.
La Iirova orale versa su tutte le materie delle prove scritte.

Art. 5.

11 giudizio del concorso à dato da una Commissione composta di
un consigliere di Stato, presidente;

di un direttore di R. scuola superiore di medicina veterinaria;
di un professore d'igiene e zootecnia di una R. scuola superiore

di medicina veterinaria;
di un professore di patologia e clinica medica voterinaria di

una R. scuola superiore veterinaria;
di un direttore capo di una divisione della Direzione generale

di sanità.

Fungo da segretario un funzionario della Direzione generale di
sanità, di grado non inferiore a segretario.

Art. G.

Nel giorno stabilito per ciascuna delle prove scritte, la Commis-
sione formula cinque temi, uno dei quali viene estratto a sorte alla
presenza dei concorrenti, ai quali sono concesse otto oro per isvol-
gerlo.
Durante tah prove sono da osservare le disposizioni, degli arti-

co'i 5 (2", 3° e 4° colnma), 0-7 del regolamento geneÈa¼ approvato
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con R. doereto 21 novembre 1908, n. 750 por l'esecuzione del testo

unico dello leggi sullo stato degli impiegati civili 22 novembre 1908,
n. 691 (1).

Art. 7.

Per l'esame della lingua ostera, la Commissione osaminatrico si

aggrega, previa richiesta al Ministero, un insegnanto autorizzato per
clasenna delle lingue in cui i concorrenti siansi dichiarati pronti a
dare esperimento.
Spotta a detto insegnanto di formulare, di concerto con la Com-

missíone, il tema per la prova scritta di ciascuno degli osami, per
la quale vale il disposto del procedente art. 6 salvo che ammesso

l'uso dei vocabolari.
Art. 8.

La prova orale per einseun concorron1e avrà la durata massima

di un'ora, non compreso l'esperimento orale sulle lingue estere che

potrà farsi anche separatamento con la durata massima di 30

minuti.
Art. 9.

Ogni commissario dispone di dieci punti por ciascuna delle prove
scritto o di dieci punti per la prova orale.
L'osaminatoro della lingua estera, che vota da solo circa tale ma-

teria, dispono di venti punti per la prova scritta e di dieci punti
per la prova orale.
Nel caso che i concorrenti sidichiarino disposti a sostenere l'esame

(1) Art. 5. - Duranto lo prove scrir.to non à permesso ai concor-

renti di parlaro tra loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione

scritta, o di mottersi in qualunque modo in relazione con altri,

salvo che con gli incaricati della vigilanza o coi membri della Com-
missione esaminatrico. Essi non devono portare appuntimanoscritti,
nð libri, ne pubblicazioni di qualsiasi specie, e neppure carta da

scrivere, dovendo i lavori, a pena di nullith, essere scritti esclusi-

vamento su carta portante il timbro di ullicio, o la firma di un

membro della Commissione esaminatrice, o del Comitato di Vigilanza.
Possono soltanto consultare, noi testi che la Commissiono porrà a

loro disposizione, le leggi e i decreti inseritt nella Raccolta ufliciale,
ed eventualmente i dizionari ed altre pubblicazioni che la Commis-

sione stabilisso con specialo deliberazione, salvo che ciò sia vietato

dai programmi di esame.
Il concorrente che contravviene a questa disposizione é escluso

dall'esamo.
La Commissiona esaminntrico, o il Comitato di vigilanza, deve cu-

rire l'osservanza delle disposizioni stesse, ed ha facolta di dare i

provvedimenti necessari.
Art. 6. - la caso di impedimento di qualcuno dei membri della

Commissione osaminatrico, il commissario impedito viene definitiva-

mente surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale

l'ímpedito appartiene.
Art. 7. - Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nul.

lith, senza apporvi la propria firma od altro contrassegno,
lo pone-

entro una busta, unitamento ad altra di minor formato, debitamento

chiusa, nella quale abbia scrit to il proprio cognome, nome
e pater-

nità, dopo di che, chiusa anche la husta più grando, la consegna al

commissario presente o al più anziano dei memhii presenti del Co-

mitato di Vigilanza.
Il Commissario 3i appone la propria firma con l'indicazione del

mese, giorno ed ora della consegna.

Al termino di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in pie-

ghi, che sono suggellati dal prosidente e da lui firmati unitamento

ad uno almeno degli altri membri della Commissione esaminatrice

o del Comitato di iigilanza e dal segretario.
I piegld sono aperti alla presenza della Commissione

osaminatrico

quando essa devo procedero all'esame degli scritti, materia per
ma-

teria.
Il riconoscimento dei nomi devo essere fatto dopo clic tutti gli

scritti dei concorrenti sono stati esaminati o giudicati.

scritto ed Orale in più lingue estere, la Comnussione aggiungarà un
numero di punti, non superiore ai dieci, per clasenna della lir·gue
nelle quali, oltre quella obbligatoria, siasi raggiunt t l'id >neità.

Art. 10.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbianoottenuto

i sette decimi dei punti nel complesso delle pion scritto, purche
in nessuna di queste abbiano conseguito meno da sei doenni.

Non potranno pero essere dieluarat i vincitori del comeo:so i can-
didati che non abbiano conseguno almeno satte duimi dei punti
nella prova orale e nell'esperimento obbligalorio di lingua estera.

Art. 11.

Per quanto riguarda il icriale delle operazioni e delle deliberazioni

preso dalla Commissione la graduatoria e la clawilica de1concorrent i,
la nomina dei rincitori del concorso, saranno osservate le disposi-
zioni degli articoli 8, 9 e 10 del regolamento preeltaio 24 novembra

1908, n. 753.
Art. 12.

Sono ahrogate le disposizioni contrarie al presente decreto, conte-

nuto nel decreto Mmisteriale 20 novembre 1902.

Roma, addi 14 lobbraio 1910.
Il miniriro
SONNINO.

AIJÆGATO.

Programmrt per gli e.«tm¿ </r r·onr arso at 1>os/r <// segreitu·/o re-

lerinttrio presso la Direzione gr nerate eletta s<tnit/t pu/,t>tn•«

(tillt¿tt/o H ril lleeria/o Minialerttile 20 norcin/ re 1902;.

lyi<me e couleonitt.

Suolo: configurazione o struttura geologica; loro inlluenza sulla

salubrità dei luogln abitati - Struttura meceamen -Aria del suolo

o sua influenza sulla saluie -- Ae<1ne frontiebe - Terreni umidi e

paludosi, loro risanamento -- Temperatura del suolo - Inquma-

mento ed auto-purifleazione del suolo.

Acqua: giudizio di potabilità - Approsugionamento di acqua per
i luoghi abitati - Cause di inquinamento e metodt di depurazione
dello acque :
Aria: proprietà igieniche dell'aria e principah intlumamenti di

essa --- Nazioni di climatologia - Acclunalazione.
Abitazioni degli animali e loro annesu - Principii generali e

fondamentali per la costruzione delle abitaziom: area, orientazione,

foadamenti, muri, tetti, aperture - Scuderio e stalle: forma e d1-

stribuzione generale, dunensioni, capacita, paviniento, rastrelliere,
bues, paddoks, porte, finestre e sentilatori - tivill e porcili: ca-

parità, pavimento, ventilazione, porte e finestte - Lettiere varie

- Pulizia e disinfezione delle abitazioni - Annessi alle abitazioni:

fienili, magazzini, porticato, abbeveraiolo, lelamnio, ecc.
Arnesi di copertura o di protezione, di contenzmne e da lavoro.

Pulizia del corpo: tosatura, bagni, frizioni, massaggio.
Alimentazione: Composizione degli alimenti: principi azotati, non

azoiati ed inorganici - Determmazione della digeribilità degli ali-

menti - Alimenti vegetali fresclu e secclu - Ilesidm industriali

di origino vogotale - Allmenti animali: latte, noia, residui del

caseilleio, dei macelli, delle sardigne, ecc. - Preparazione delle so-

stanze alimentari: pulizia, divisione, macerazione, cotturu, miscolo,
condimenti, panelli, foraggi - Razioni alimentari - Itelazioni nu-

tritive - Metodi di doierminazione delle raziom - Alterazioni e

sofislicazioni degli ahmenti prodotto da sostanza d'origine mine-

rale, vegetale ed animale - Del regime : regime secco, regime

verde, regime misto.
Variotà, razze, specie, famiglie, indiiidui e loro signilleazione.
Natura, modi, leggi e dottrma dell'evedità.

Carattert etnici in generale e melodt per apprezzarli negli ani-

mall.
Metodi di riproduzione - Riproduzione consanguinea - sole-

zione --- Incroclamento --- Moticelamento - lbridismo.
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Criteri della scelta dei riproduttori - Fisiologia dell'accoppia-
mento, della fecondazione, della gravidanza e del parto nelle varie

specie di animali -- Allattamento materno ed artificiale -. Slatta-
mento - Allevamento in generale.
Questioni economicho relative all'industria ed al commorcio del

bestiame - Statistiche - Importazione ed esportazione.

Malattie infettive del bestiame,
l° Pesta bovina.
2° Pleuro-polmonite contagiosa.
3° Carbonchio ematico.
4° Carbonchio sintomatico.
5° Afta epizootica.
6° Tubercolosi.
7° Morva.
8° Vaiolo.
0° R;bbia.
10° Rogna.
11° Morbo coitale miliguo.
12° Malattie infettiva dei maiali (mal rossino, pnoumoenterite

contagiosa, colera).
13° Barbone dei Lutali.
14° Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre.
15" Colera dei polli.
16° Affezione difterica dei polli.
17° Adenite equiaa.
18° Influenza del cavallo.
19' Pleuro-polmonite contagiosa o influenza toracica del cavallo.
20° Farcino criptococchico.
21° Tetano.

22° Febbre catarrale maligna dei bovini.
23" Farcino dei bavini.
24° Mastite contagiosa dalle vacche.
25" Aborto infettivo.
26" Diarrea dei vitelli.
27" Actinomicosi.

28° Ilotriomicosi.
29° Emoglobinuria.

Polizia sanitaria degli animali.

O:dinamento del servizio di polizia sanitaria degli animali in
Italia - Disposizioni legislative e regolamenti in vigore.
Misure sanitarie generali contro la diffusione delle malattie con-

tagiose degli annuali: denunzia, isolamento, sequestro, disinfezioni,
d:struzione degli animali morti od uccisi per malattie contagiose,
vigilanza sanitaria sulle stalle di sosta, sui mercati, sulle flere e

sulle esposizioni di animali, certificati per il trasferimento degli
animali.
Misure sanitaria generali contro le seguenti malattie:
1") posto bovina; 2°) pleuro polmonite contagiosa dei bovini;

3°) carbouchio emutico; 4°) carbouchio sintomatico; 5°) afta epi-
zootica; r°) tubercolosi; 7°) morva; 8°) vaiuolo ovino; 9°) rabbia;
10") rogna; 11°) morbo coitale maligno; 12°) malattie infettive dei
maiali (mal rossino, pneumoenterite contagiosa e colera); 13*) bar-
bone dei bufali; 14°) agalassia contagiosa dello pecore e delle
capre.
Servizio di Tolizia veterinaria ai confini di terra e di mare.

1spezioni <felle carni da macello.

Scopo della ispezione delle carni da macello.
Ordinamento del servizio di ispezione delle carni da macello in

Italia - Disposizioni legislative e regolamentari in vigore.
Gli animali da macello - Ispezione degli animali prima della

macellazione - 3Ietodi di macellazione - Ispezione degli animali
macellati.
Carni sane - Loro caratteri fisici, istologici, himici - Caratteri

differenziali delle carni dei vari animali da macello.
Valore nutritivo delle carni: valore assoluto; valore relativo.

Carni di la, 2a e 3a categoria.
Alterazioni che si possono riscontrare nei singoli apparati anato-

mici degli animali macellati:
a) alterazioni della cute;
b) alterazioni dell'apparato digerente;
c) alterazioni dell'apparato respiratorio ;
d) alterazioni dell'apparato circolatorio;
e).alterazioni dell'apparato genito-urinario;
f) alterazioni del sistema nervoso;
g) alterazioni dei sistemi muscolare e osseo.

Carne di animali nati-morti; di animali troppo giovani; di ani-
mali magri e marasmatici; di animali maltrattati prima o durante
la macellazione; di animali non o male dissanguati; di animali
morti per cause accidentali; di animali alimentati con fieno greco.
Carni alterate per influenze atmosferiche; per -medicamenti e

veleni; per larve di mosche - Carni rosse - Carni fosforescenti-
Carni di animali colpiti da anemia, idroemia, Icucemia, itterizia, ure-
mia, cancro diffuso -- Carni di animali colpiti da malattie parassi-
tarie.

Mezzi di distruzione delle carni non ammesso al libero commercio.
Le sardigne sotto il rapporto sanitario.

LinUr<e es/ere.

l. Traduzione dall'italiano in una delle lingue francese, inglese
o ttdesca (per la prova scritta).

2. Traduzione a vista senza sussidio di vocabolario da una delle

lingue suindicate - Conversazione (per la prova orale).

Direzione generale ciella sanità pubblica

AVVISO DI CONCORSO

per esami a dae posti di segretario veterinario di 4a classe presso
la Direzione generale della sanità pubblica.

Con decreto Ministeriale del 14 febbraio 1910 è stato aperto un
concorto per esame a due posti di segretario veterinario di 4a classe
presso la Direzione generale della sanità pubblica nel Ministero del-
l'intorno, con l'annuo stipendio di lire duemila (L. 2000), secondo le
norme stabilite dal predetto decreto Ministeriale e dal R. decreto
16 novembre 1902, n. 463, e secondo i programmi particolareggiati
per i concorsi agli anzidetti posti di segretario veterinario, appro-
vati con decreto Ministeriale 20 novembre 1932 (allegato B).
Per ess31e ammessi al cancorso i candidati dovranno o diretta-

mente, o per mezzo delle prefetture del Regno, presentare al Mini-
stero dell'interno, non oltre il 31 maggio 1910, domanda in carta

da bollo da L. 1, unendovi i seguenti documenti, che dovranno es-

sere conformi alle disposizioni della legge sul bollo :

1° diploma originals di laurea in zoojatria, conseguita in una
delle RR. scuole superiori di medicina veterinaria dello Stato, ov-
vero copia notarile del diploma stesso;

2 atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, com-
provante che il concorrente non ha oltrepassato il 30° anno di età
ed ha compiuto il 18° nel giorno 14 febbraio 1910;

3 certiicito di cittadinanza italiana;
4 certificato di buona condotta morale, rilasciato dal sindaco

del Comune di dimora, di data non anteriore a quella del presento
avviso;

5 certificato penale di data non anteriore a quella del presento
avviso;

6© certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, e com-
provante la sana e robusta costituzione flsica del concorrente;

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva.
Nel testo della domanda il concorrente dovrà dichiarare quale

de:le lingue estere di obbligo (francese, tedesca o inglese) egli abbia
prescelto per l'esperimento orale.
U concorrenta dovra fare inoltre esplicita dichi.trazione (che potrà

OSeere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare le nuovo
norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione della
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1õgge ancora in vigore per le pensioni o dho yötFNssare d'Ilver
ofetto por gli impiegati che vanno ad assumorsi in servizio.

Roma, addi 16 febbraio 1910.
Il direllore generale della aa'nità pubblica

SANTOLIQUIDO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione generale delPagricoltura

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COlüŒRCIO

Vista la utilità d'innestaro su olivi solvatici le varioth domestiche

por dttonere degli olivi che presentino i progi di quelli avuti dal
somo;
þulla proposta del dirottoro generale dell'agricoltura ;

Decreten a

Art. 1.

È rinnovato in.Sardogna un concorso fra coloro, che entro l'anno
1011.4Yranno innestato gli olivastri con varioth pregiate.

Art. 2.

Per'tale concorso si assegnano:
a) trentacinguo premi da L. 25 ciascuno, por ogni 100 piante

di olinstro initestato con almeno 65 innesti attecchiti;
b) Venti premi da L. 50 cmscuno, per ogm 200 piante di oli-

tastro innostato con almeno 130 innosti attecchiti;
c) dieci premi da L 100 ciascuno por ogni 400 pianto di oli-

vastro innostato con almeno 260 innesti attecchiti.

Art. 3.

,

Oli inhosti dovranno ossero eseguiti ad un'altezza non iniëriore a
metri 1.50 nei torroni pascolativi; in quelli non pascolativi e ri-
eervliti' por la raccolta del fieno o destinati a coltura intercalare,
gliliúheiti potranno eseguirsi ad un'altezza minore.

Art. 4.

L'innosto potrà ossero fatto a spacco semplice, a gomma, vege-

tante, o a ramoscollo sotto corteccia, socondo la grossezza dei sol-

vatici.
Ar t. 5.

La lantò innástate dovranno essero liberato da tutti i spechioni
oSížàSif.icci inseríti sul tronco e sulla coppaia.
I cospugli dovranno essero diradati e ridotti ad una sola pianta.

Art. 6.

Lo d'ot¾n e di ammissiono al concorso, in carta legale, dovranno
àsse're mandato a questo Ministero, non più tardi del Š0 aprile 1911.
Nello domando si dovrå chiaramento indicare por qualo premio

si' liitende concorrere o la località dovo gl'innesti fttrono eseguiti o
si oseguiranno.

Art. 7.

- -Spodiali incaricati del Ministero d'agricoltura faranno la ispezione
degli innesti nel tempo e nei modi che si stimeranno opportuni.

11' risultato del concorso e la relazione riassuntiva saranno pub-
bllhati nel ollettino afaciale del Ministero.

Art. 8.

I premi saranno assegnati nel primo semestre dell'atmo 1911 e

ghyeratmoisul capitolo del bilancio per l'êsdreizio 1010-911 corri-

spondente al capitolo 36 del bilancio 1909-010.

IVjaresento decreto sara registrato alla Corto dei conti.
' Ibma, 1° dioombro 1939.

17 ministro
COCCO-ORTU.

IL MINISTRO DF-AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Riconosciuta l'opportunità di diffondere od incoraggiare in Sar-

degna la coltivaziono del mandorlo, in modo da accrescorno o mi.

gliorarno la produzione; -

Sulla proposta del direttore genorale dell'agricoltura;

D1apone :

Art. 1.

È bandito un concorso a premi fra gli agricoltori delle provincio
di Cagliari e Sassari,, che avranno introdotta e curata la, razionale

coltivazione del mandorlo nei loro terreni.

Art. 2.

Gl'impianti dovranno essere eseguiti entro il 1910; il sisioma di

coltivazione, sia o no specializzato, rimano a scelta del concorrento.

Art. 3.

I premi assegnati per tale concorso sono i seguenti:
Categoria la. - Due premi di L. 200 ciascuno, accompagnati

da medaglia di argento dorato, per impianti eseguiti in terroni

lavorativi o vitati, della estensione non minore di quattro ettari,
con circa 250 piante per ettaro, comunque sparse, bene attecchite

e sviluppate, oppure per mandorleti, contenenti almeno 1000 plante
come sopra o alla distanza minima di m. 8 l'una dall'altra.

Categoria 2a. - Quattro premi di L. 150 ciascuno, accompa-

gnati da una medaglia di argento, per superfici piantate, non mi-
nori di tre ottari, o per mandorleti contenenti circa 759 piante,
como sopra.

Categoria 3a. - Quattro premi di L. 100 ciascuno, accompa-
gnati da medaglia di bronzo, per superfici piantate, non minori
di due ottari, o per mandorleti contenenti circa 500 piante, como
sopra.

Categoria 4a. - Otto premi di L. 50 ciascuno por superfici pian-
tate, non minori di un ettaro, o per mandorleti contenenti circa 250

pianto, come sopra.
Art. 4.

All'operaio che abbia diretto o eseguito i lavori d'impianto del

mandorleto premiato, sarå assegnato un premio di L. 40 quando il
mandorleto appartenga alla la categoria; di L. 30 quando appar-
tenga alla 2a; di L. 20 quando appartenga alla 3a; di L. 10 quando

appartenga alla 4a categoria.
Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso in carta bollata da L. 1

dovranno essero presentate al Ministero di agricoltura, industria o

commercio (Direzíono generale dell'agricoltura) non più tardi del

31 dicembre 1910 ; esso dovranno contenere, oltre il nomo e la re-

sidonza del concorrente, una breve descrizione dell'impianto, nonchð
l'indicazione esatta della località (Comune o contrada) dov'è situato.

Art. 6.

Un'apposita Commissione di tre membri, nominata dal Ministero,
visiterk gl'impianti entro il 1911, nel tempo o noi modi opportuni;
il risultato del concorso e la relazione riassuntiva della giuria sa-
ranno pubblicati nel Bollettino ufficiale del Ministero.

Art. 7.

I premi saranno distribuiti entro il primo semestre del 1912.

La somma di lire duemilacentotrenta, occorrente al;pagamento
dei suddetti premi, graverà sul capitolo del oilancio di questo Mi-

nistero per Pesercizio 1911-912, corrispondente al capitolo 36 del bi-

lancio 1909.910.
11 presente decreto sark registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 1° dicembre 1909.

ß ministro
00000-0ItTU,
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IL MINISTRO DI AGRICOLTUllA, INDUSTRIA E COMMERCIO
·

Ritenuto opportuno promuovere la frutticultura della Sardegna
111ediante l'innesto dei peri selvatici, che in numero notevole si tro-
Vano nell' Isola ;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Depr.e,ta s
Art. 1.

È rinnovato in Sardegna un concorso a premi fre quegli agricol-
tori che entro l'anno 1911 avranno innestato peri selvatici con va-
rietà pregiate.

Art. 2.

I premi assegnati per tale concorso sono :

a) trenta prenn de L. 23 eiascupp por ogni 100 piante di pero
innestate, con almeno G5 innesti attecclüti, e radunato in una su-

perficie di terreno non inaggiëre di due ettari;
b) dieci premi da L. 50 ciascuno per ogni 200 piante di pero

innestate, con almeno 130 innesti attecchiti, e raccolte in una su-

perficie di terreno non maggiore di qqattre ottari;
c) cinque premi da L. 100 diascuno pg ogni 400 piante di

pero innestate con almeno 260 innesti attecchiti e riunite in una
superficie di terreno non superiore ad otto ettari.

Art. 3.

Per raggiungere il numero dejle pianta fissate nelliarticolo pre-
cedent a si potranno riunire pignto di pero nella superficie voluta,
purchò esse siano trapiantate razionaÌmente, siano innestate e cdu
Innosto attecchito.
Le piante innestate debbono essore fra loro distanti non meno di

metri 5.

Art. 4.

Gl'innesti dovraquo essere eseguiti ad un'altezza non minore di
metri 1.50 dal suolo.
L'ihnesto pottà essere fatto a spacco ovvero a gemma.
Le piante innestate dovranno essere liberate da tutti i rimessi-

ticci inseriti sul tronço o sulla ceppaia e i nesti dovranno essere

convenientemente difesi da possibili danni.
Art. 5.

Le domando di ammissione al concorso, in carta legale, dovranno
essere inviato a questo Ministero non più tardi del 30 aprile 191l.
Nella domdhda si dovra chiaramento indicare per quali premi ei

intende concorrere ed il luogo ove gl'innesti verranno eseguitL
Art. 6.

Speciali incaricati del Ministero d'agricoltura faranno l'ipezione
degli innesti nel tempo o nei modi che stirgeranno opportunf.
I risultati del concorso verranno pubblicati nel Bollettino ufficiale

del Ministero.
Art. 1.

I premi saranno distribuiti entro il primosemestredell'annol911
e graveranno sul capitolo del bilancie di.guestq Ministero perieser-
cizio 1910-911 corrispondente al capitolo ß6. del bilancio 1909-910.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dèi conti.
Èoma, addl 1° dicembre 1909.

13 ministro
COCCO-ORTU.

PARTE NON UFFICTA TÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI ITE·P-UTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 19 febbraio 1910

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.5.

DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta
di ieri, che é approvato.
RAMPOLDI, raccomanda l'urgenza di una petizione, con cui s'in-

Voca più severa vigilanza e repressiono sulla pesca abusiva.

Lettura di proposte di legge.

DI ROVASENDA, segretario, legga le seguenti proposte di legge:
del deputato Di Bagno - Tombola telegrafica a beneficio di un

ricovero intercomunale per la vecchiaia in provincia di Mantova,
dell'ospedale di Sabbioneta;

del deputato Scorciarini-Coppola - Sulle strad3 rurall;
del deputato Merlani - Modificazione dell'art. 656 del Codice

di procedura penale;
del deputato Muratori -- Tombola telegrafcì a favore degli

ospedali riuniti di Montepulciano.

Interrogazioni.

LUCIFERO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-
sponde all'on. Foscari sulla conservazione della Villa Naziónale di,
Strà.
Dichiara clie la Villa e il Parco sono amministrate dal Minintefa

dell'istruzione, e che all'uopo é destinato un fondo di setteinila
lire, somma certamente limitata. Ad ogni modo, e nel limite dei
fondi disponibili, il Ministero curerå che la Villa sia conservata nel
modo migliore alla universale amministrazione.
FOSCARI, ringrazia della risposta. Confida che 11 Governo rivol-

gerà tutte le sue cure per quel monumento, che à un vero gioiello
d'arte e di storia.
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'onore-

vole Mazza circa il diritto di riunione in Livorno.
Data l'indeterminatezza dell'interrogazione, non può rispondere

se non che in Livorno, come ovunque, si rispetta pienamente il di-
ritto di riunione, interpretando la legge vigente nel modo piû largo
e liberale.
Se poi l'interrogante allude al divieto di una Conferenza nell'ot-

tobre scorso, dichiara che esso fu determinato da ragioni di ordine
pubblico.
Del resto nessun divieto è stato emanato finora dall'attuale Mi-

nistero.

MAZZA, intendeva alludere colla sua interrogazione al divie‡o di
una riunione, che,doveva tenergi in Livorno per,protestage cont
gli attacchi mossi da un noto giornalista alla parte democratica
della città. Fu quello un grave arbitrio. E l'oratore si augura.che
sifatti abusi non abbiano a deplorarsi per l'avvenire.
RICCIO, sottosegretario di, Stato per l'interno, risponda all'on.Mu.

satti, che interroga circa il divieto della apposizione di una lapide
alla memoria di Francisco Ferrer nel.municipio di Dolo.
Dichiara che il divieto fu determinato dal tenore della epigrafe

che sonava offesa ad una potenza algica.. Crede che il divieto sia
stato giustificato.
MUSATTI, legge l'epigrafo incriminata, dettata da eminente scrit-

tore non sospetto di principl savversivi, per dimostrare che essa
non sonava offesa 44 alcuna potenza alleata ma contençya, inv.ece,
un'affermazionq alfamente ciyile. Si duole che il sottosegretario di
Stato abbia voluto gggggvare quel divieto; il chp dimostr4 che la
politica interna del Ministero Sonnino ð quella stessa del Ministero
Giolitti (Bene all'Estrema).
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on.Mu-

satti circa la destituzione del sindaco di San Sepolcro.
Rlsponde pure ad un'altra interrogazione dellion. Landucci rela-

tiva allo stesso argomento.
Dichiara che il sindaco socialista non espose la bandiera abbru-

nata nella sede del Comune e delle scuole nella ricorrenza det 29
luglio, il che provocò viva indignazione nella grande maggioranza
della popolazione.
Invitato il sindaco a dare schiarimenti, questi risultaromt irgtut,

ficienti.
Posteriormente 11 siadaco stesso ordinò che nei giorni di sedqta

del Consiglio comunale in luogo della bandiera nazionale, si spie-
gasse quella del Comune.

Per questi motivi il sindaco fu prima sospeso e quindi, su con-
forme parere del Consiglio di Stato, fu destituito.
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Ritiene il provvedimento non solo legale, ma giusto ed opportuno, Propone, inoltre, che la donna possa concorrere a tutti l'pubblici

trattandosi di ofreae al simbolo stesso della nazione e delle sue isti- impieghi. Propone mfmo che sia abolito l'istituto dell'autorizzazione

tuzioni (Vivo approvazioni). maritale.

MUSATTI, afferma che il decreto di sospensione fu emanato dal Raccomanda queste proposto alla sapienza politica e giuridica
prefetto senza attendere le difese del sindaco, e senza considerare della Camera; e confida che l'onorevolo Sonnino, che si o rivelato

che non da lui, ma dall'assessore in sua assenza, fu vietata l'espo- uno spirito aperto alle idee moderne o innovatrici, vorra dare ad

sizione della bandiera, esse l'adesione del Governo. (Vivi applausi - Molto congratula-
Afferma poi che il sindaco, coi provvedimenti dati, à rimasto ri-

gorosamente nei limiti della legge e delle sue facoltà. (Interruzioni
del deputato Faelli - Rumori).
Il provvedimento fu perció illegale nella forma e nella sostanza.
Il vero è che si voleva colpite l'amministrazione socialista di San

Sepoloro.

zioni).
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

ricordando che in questi ultimi tempi la condizione intellettualo

economica e sociale della donna è profondamente mutata, nota che
siffatta trasformazione non è stata seguita da un corrispondente
progresso della nostra legislazione, la quale, in questa materia, é

Lamenta che il sottosogretario di Stato abbia voluto rendersi so-
lidale in un arbitrio col passato Ministero.
LANDUCCI, afferma che il rifiuto del sindaco fu illegale, oltre che

por altre ragioni, anche perch4 in violato 11 regolamento del Co-

zonne.

.

Nota che la bandiera non fu esposta neppure 11 X¾ settembre.
Constata che per la destituzione furono osservate tutte le guaran-
tigie procedurali prescritte dalla legge.
Aggiunge che 11 provvedimento ebbe il plauso della intera citta-

dinanza. (Approvazioni).
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, conferma l'esat-

tezza dei fatti esposti, osservando che il parere del Consiglio di
Stato é del 10 settembre e 11 decreto di destituzione del 16 de'lo
St0880 meBG.

MUSATTI, osserva che il decreto di sospensione fu emanato dal
protetto prima di udire le giustificazioni del sindaco. E di ciò si 4

doluto.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori puthlici, risponde

all'on. Montú, che interroga sul servizio ferroviario lungo le 1mee

del Cenisio, del Sempione e del Gottardo per Torino, Alessandria

e Novara.
Dichiara che l'Amministrazione ferroviaria riconosce tutta l'im-

portansa della questione. Vari miglioramenti d'orario turono già
adottati in modo da accelerare i percorsi, meglio assicurando le
coinoidenze per i servizi internazionali.
Si continuano gli studi per quegli ulteriorimiglioramenti, che

siano compatibili con le esigenze del servizio.
MONTÙ, ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato per i chia-

rimenti e le assicurazioni, che gli ha dato.

Osserva trattarsi di una questione non regionale, ma nazionale,
inquantoehe il Cenisio ð pur sempre l'unico valico ferroviario

della frontiera ooeidentale ,o rappresenta ancora il più sollecito

percorso fra l'Italia e la Francia.

Lamenta pure che vari treni internazionali per Torino lascino

grandemente a desiderare por la qualitå del materiale di cui sono

composti.
Connda che l'Amministrazione, la quale ha assicurato l'applica-

slogo della trazione elettrica sulla linea del Cenisio, vorrå compire
l'opera, migliorando etReacemente le condizioni generali del servizio
lungo quella linea importantissima.
La questione à tanto più importante in quanto ocoorre provve-

dere al grando movimento di viaggiatori, che si veriûcherà per la

esposizione che avrà luogo in Torino nel 1911 (Vive approvazioni).

Svolgimento di proposte di legge.

GALIJNI dà ragione di una proposta di legge sulla condizione giu-
ridica della donna.
Dopo aver combattuto i pregiudizi, che ûnora hanno contrastato

la elevazione giuridica della condiziono della donna, e dopo aver ri-
cordato la storia della questione, dimostra come ragioni di giustizia
non meno che di utilità sociale consiglino di equiparare i diritti
della donna e quelli dell'uomo.
Accenna ai molteplici precedenti parlamentari, e propone, che la

donna che ha compiuto i 25 anni, possa avere l'elettorato ammini-
strativo,

per diverse parti meno liberale di alcune delle stesse legislazioni
preesistenti.
Riconosce, dunque, che la importante e complessa proposta del-

I'on. Gallini è degna del maggiore studio E porció, collo consueto
doverose riserve, non si oppone a che sia presa in considera-
zione.

(La proposta à presa in considerazione - Vivi applausi).
LEONE, in nonle anche di moltissimi altri deputati, svolge una

proposta di legge per l'assunziono in servizio degli straordinari
delle cancellerie e segretorie giudiziarie, dichiarati idonei, non com-

presi nella graduatoria dei primi cinquecento approvati.
SCIALOJA, ministro di grazia, giustizia e culti, nota che le can-

cellerie giudiziarie trovansi presentemente in una condizione di
cose piuttosto critica, in quanto che manca il personale da asse-

gnare agli uffici della media o dell'alta Italia.
E la questione è di diffleile soluzione, in quanto che la massima

parte degli alunni, e piû speciahnente quelli ammessi in forza di
quella disposizione, della quale si vnola ora ostendere ulteriormento
la y =rtata, appartieno alle Provvic1· mer:•lionali, è già in età al-

quanto inoltratt, La obbhghi di famiglia, e non vuole qu udi, na
potrebbe, recarsi lungi dal prol>rlo ya-ase natii0, O =1 solo e me-
schino stipendio di pruna nonuna di (:8 lire mensili.

Siffatta condizione di cose forma oggetto di studio pel ininis.tro,
che si propone di rimediarvi con opportuni provvedonanti.
Riconosce, ad ogni modo, che la proposia dell'onorevolo Leone o

de' suoi colleghi è inspirata ad un alto senso di equità e di pietå.
Epperò non si oppone a che sia presa in considerazione.
Si riserva pero espressamento di proporro alla Commissione que-

gli emendamenti, che saranno opportuni, principalmente per fare si
che questo personale entri gradatamento in uflleio, e non preluda
la via ai giovani, nominati per concorso, dai quali l'Amministra-
zione pub o deve attender<i un più alacre ed utile servizio.
Con questa riserve, consente che la Camera prenda in considora-

zione la proposta di legge.
(E presa in considerazione).
Si approva senza discussione la proposta di legge:
Tombola telegraflea a favore degli ospodali di Ascoli-Picenos

Amandola, Arquata del Tronto, Force e dell'Orfanotroflo musclulo
Cantalamessa in Ascoli Piceno.

Presidenza del vice presedente FANI.

Seguito della discussione del bilancio dell'istruzione pubblica.

MONTEMARTINI, al capitolo 144, richiama l'attenzione del ministro
sulla opportunità, prima di aprire nuovi concorsi per le scuolo me-

die, di trovar modo di collocare in ruolo i supplenti e coloro che
hanno incarichi di insegnamento.
DANEO, mmistro dell'istruzione pubbhca, prendera in esame la

questione, pur non dissimulandosi le difficoltà, che si frappongono
all'accoghmento del desiderlo dell'on. Montemartini.
MONTRESOR, al capitolo 150, invita il ministro a fare eseguiro

regolari ispezioni nelle scuole medie private.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, riconosco il dovere, per

parte dello Stato, di queste ispezioni o prometto che saranno ese-

guite.
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MORPURGO raccomanda che si diano più larghi sussidi a tutte le
scuole del distretto di San Pietro al Natisone, in cotifdhilik di un
disegno di legge che à già stato presentato.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, terra conto della racco-

mandazione dell'on. Morpurgo.
PIETRAVALLE, invita il ministro a prendere in benovolo esame

il progetto per lo Stadio massimo*nazionale sull'area ' del Circo
Massimo; confidando che vorrà incoraggiarne l'attuazione, integrando
ed eccitando le energie civili ed economiche del Comune, della Pro-
vincia e delle organizzazioni finanziarie ed educàtive di Roma

'

per
la realizzazione del classico e patriottico disegno.
Rileva i grandi benefici dell'educazione fisica, e la necessità di

provvedervi efficacemente, stanziando in bilancio le sonime occor-

renti che non debbono essere lesinate.
Presenta in questo senso il seguente ordine del giorno: < La Ca-

mera richiama l'attenzione del Governo sul progetto per lo ßtadio
massimo nazionale sull'area del Circo Massimo, considerando che
vorrà incoraggiarne l'attuazione, integrando ed eccitando le energie
civili ed economiche del Comune, della Provincia e delle organiz-
zazioni finanziario ed educative di Roma, per la realizzazione del
classico e patriottico disegno » (Approvazioni).
TOSCANELLI, si unisce a questa raccomandazione, se, come crede,

si tratti di richiamare alla luce l'antico piano della valle Marcia,
che comprendeva il Circo Massimo.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, assicura che il Ministero

della pubblica istruzione prenderà in benevola considerazione le
proposte accennate nell'ordine del giorno dell'on. Pietravalle, pron-
tissimo a secondare le eventuali iniziative degli enti locali.
Aggiunge che procurerå che tutti gli edifizi scolastici siano dotati

delle palestre necessarie all'educazione fisica.

COTTAFAVI, raccomanda vivamente che il Ministero dell' istru-
zione si preoceup1 di provvedere alle sorti dei convitti nazionali,
che, a differenza della Francia, non furono in Italia tenuti nel de-
bito conto. Accenna all'incertezza di contegno, che si ebbe sempre
da parte del Governo in proposito, ed alle tristi condizioni del per-
sonale.
È tempo di provvedere; perchè non a decoroso lasciare in abban-

dono i vival della educazione nazionale. Si deve pensare a retri-
baire convenientemente un personale, che si sacrifica in una deli-
catissima missione.
Chiede poi che si nazionalizzino i convitti di classe, e si sostitui-

scano borse di studio, avvicinando gli orfani ai congiunti superstiti,
perchè essi pure hanno diritto alla famiglia, che, come disse Maz-

zini, è la patria del cuore (Bene).
MONTRESOR, riccorda che, con la legge 4 giugno 1908, gli isti-

tutori dei convitti nazionali videro migliorati i loro stipendi; ma
osserva che glianziani non ebbero un proporzionale aumento: prega
perciò che si ripari a questa ingiustizia.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara di non potere

prendere oggi impegno di modificare le leggi in vigore.
Terrà nondimeno in gran conto le raccomandazioni dell'onorevole

Montresor e dell'on. Cottafavi.
MURRI, al capitolo 172, lamenta il quasi completo abbandono, in

cui lo Stato lascia gli istituti femminili di istruzione media, racco-
manda una ispezione straordinaria sugli Is~tituti *privati.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, osserva che il problema

dell'istruzione femminile é grave e complesso, e che già da tempo
l'amministrazione si preoccupa dell'opportunità di riordinarlo in
tutte le sue parti.
Dichiara che gli studi necessari saranno proseguiti alacremente

o concretati, appena sia possibile, in apposito disegno di legge.
Presidenza del pretidente 3fARCORA.

CACCIALANZA, al capitolo 191, raccomanda la maggiore sollecitu-
dine nel rimborsare i Comuni delle quote di concorso, per conto
dello Stato, negli stipendi dei maestri elementari.
Crede che si potrebbero solleeltare lo pratiche ammittstrativo ne-

cessarie, autorizzando le autorità scolastiche provinciali a fare le

opportune verifiche e adrimpartire'le necessaria disposizioni. . .

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, terrà conto di 2qadsta
raccomandazione.
FIAMBERTI, al capitolo 201, prega il ministro di sta1îziare í.più

larga somma per sussidiare gli asili infantili, la cui funzione salta-
mento -educativa implica un grave problema morale e. sociale.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, ricorda all'on. Riam-

berti di avere riconosciuto, duranto la discussione generale,'la?gi'an-
dissima importanza della educazione dei - bambini, e di avere otte-
nuto dal ministro del tesoro per il prossimo bilancio =un maggiore
fondo di L. 500,000 per sussidiare asili infantili.
D'ORIA, al capitolo 214, rileva il troppo esiguo stanziamento a

sussidio delle biblioteche popolari, e raccomanda di destinare alle
biblioteche medesime i doppioni, che costituiscono un ingombro inu-
tile nelle biblioteche governative.
ROMUSSI si associa.

CACCIALANZA, al capitolo =215, lamenta che agli insigniti di di-
plomi di benemerenza, per l'istruzione e l'educazione popolare di
þrimo grado, non si consegni, per ragione d'economia, la medaglia
d'oro, che dovrebbe andate units al diploma, mentre si distribui-
scono le medaglie d'argento e di bronzo agli insigniti di quello di
secondo e terzo grado.
Raccomanda al ministro di provvedere.
VIAZZI si associa all'on. Caccialanza, raccomandando the si con-

segni la medaglia d'oro anche a qàelli che ottennero l'onorificenza
negli anni passati.
BUCCELLI si associa egli pure, ricordando di aver già fatto in

passato simili raccomânilazioni.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, terra conto dolla rac-

comandazione.

ANGIULLI, al capitolo 248, presenta il seguente ordino del giorno,
anche a nome degli onorevoli Gargiulo, Fede, Pietravalle, De Kicola,
Masoni, Strigari, Colajanni e Vincenzo Bianchi:
« La Camera, convinta dell'eseguità delle dotazioni assegnate agli

Istituti dell'Università di Napoli in confronto di quelli degli altri
Atenei, invita il Governo a convertire in assegno fisso perpetuo l'as.
segno di L. 60,000, concesso alla detta Università con la legge del,
l'8 luglio 1904 ».

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. Como giå ebbe a rispon.
dere all'onorevole Fede nella discussione generale, promette di-pren-
dere in esame la questione che è di carattere puramente finanzia-
rio. Spera di poter provvedere nei futuri bilanci.
ANGIULLI prende atto delle dichiarazioni del ministro e ritira l'ora

dine del giorno.
ROMUSSI raccomanda nuovamente il personale dei conservatori

musicali e degli Istituti artistici.
MURATORI segnala l'urgenza dei lavori di restauro nel Duomo di

Pienza, essendo i medesimi indispensabili per la conservazione di
quell'insigne monumento.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, all'on. Romussi ripete

quanto già ebbe a dichiarare che il Ministero ha preso a cuore e
sta studiando le condizioni del personale degli Istituti artistici; e
prenderà i relativi accordi col ministro del tesoro, proponendosi in
ogni caso di provvedere prima al personale meno retribuito.
Terra conto della raccomandazione dell'on. JWuratori relativa-

mente ai restauri del duomo di Pienza, ei.presenterå, occorrendo,
anche uno speciale disegno di legge. 4

(Sono approvati tutti i ekpitoli, gli stanžiamenti"complessivi e i
due articoli del disegno di legge).

1)iscussione del bilancio per il Ministero delle poste
e dei telegraß.

BENTINI, riservando al nuovo bilancio una più ampia discussione
sui servizi dipendenti dal Ministero delle poste e dei telegrafi,-sili-
mita a richiamare l'attenzione del 06Yetno e della Camera gullo
conditioni def jpersoñalew
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Accenna al disagio in cui si trovano i funzionari jin genero con

gli attuali stipendi di fronte al continuo aumento del costo della
vita.

Segnala Itailormalo' condiziono di una parto degli 'ufuéluli po-
stali.
.'Si taugurauche, in 'odossione degli annunciati provve<Ìimenti, él
trovi modo · di soddisfare alle legittime esigenze non solo degli
impiegati subalterni, ma ancho di quelli dello altre categorie e

spoeialmento , dei procacci, dei supplenti e dei ricevitori e degli
alunni.
, Soprattutto insiste sulla necessita di miglioraño la softe 'dei

portalettere rurali, Vittime di una antica e flagrahte ingiustizia, di
cui-ogni Kniio, fûa'finora invano, si ð chiesto in Patlamento la ri-
paraziöno.
Trova þoi - addirittura enorme che in caso di málattia"il porta-

lettòro-ruí•àló deliba pagare del suo un supplento: invoca per que-
sti•pailà-dall'Ainininistrationo adeguati provvedimentiin noine dalla
ginétizia o déll'niñanità (Benissimo. Bravo).

Presentazione di relazioni.

$I STEFANO,, presenta la relazione sul disegno di legge per 11
cÌålluá n'akÍ del Risorgimento della Sicilia.

Votazione segreta.
DI It0VASENDA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclania 11 risultäto dëlla v6tazlono segreta sui se-

gueati111iekai'di jegge:
Cduväksione ha 11 demanio dello Stato ed il comune di Caglíari

pai' il Rica o da parto del Comune medesimo dell'acquedotto di
quella città.

'Favorevoli. . . . . . . . . .
220

.

Contrari . . . , , , , . . . .
47

(La Camera àpprova).
Approvazione della convenzione italo-ungherese sulla assicura-

razione contro gli infortuni sul lavoro, firmata a Roma il 19 set-
tembre 1909.

h†orevoli.
. . . . . . . . .

228
Cõtitrari........... 39

(La.Cantore.aP14'ova).
Conversiono in leggi dei Regi decreti 26 settembre 1904, n. $20

oA4 settembre 1004, n. MS, por la proroga o l'esecuzione degli ac-
cordi provvisori di commercio o di navigazione con l'Austria-Un-

gherla, ,o _del R. decreto 28 febbraio 1906, n. 40, che diedo esecu-
ziono al iÏrattato.dLconimorcio e di navigazione e alla convenzione

per l'acquisto ed il possesso del beni mobili e immobili con l'Au-

stria-Ungheria.
Favorevoli. . . .. . . . . . .

221
Contrari.

. . . .
46

(La Camera approva).
Tombola èclografica .a favoro degli ospedali di Ascoli Piceno,

Amandola, Arquata del Tronto, Forco o dell'Orfanotrollo maschile

Cantalamessa in Ascoli Piceno.
Favorevoli . . . . . . . . . .

203
. Contrari........... 62

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votazione.•

Abignento - Abozzi - Agnini - Aguglia - Alessio Giovanni
- Alessio Giulio - Amici Giovanni - Amici Venceslao - An-

cona - Angiolini - Angiulli - Aro - Arlotta - Arrivabene -
Artom - Astengo - Avellone.
Badaloni - Baldi - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Ber-

gamasco - Bertarelli - Berti - Berl;olini - Bettðlo - Bianchi

Vincenzo - Bianchini -• Bolognese - Bonomi Ivanoe - Borsa-
rolli - Brandolin - Brunialti - Buccelli - Buonanno - Buon-

VIRO.
.Cabrini - Caccialanza - Caetani - Calisse - Callaini - Cal-

1eri - Cdlvi -,Camagna - Camerini - Campi - Cannavina a

Cantarano e Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo Alfredo.
- Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Cardani -

Carmine - Casolini Antonio - Cassato - Castoldi - Cavagnari
- Celesia - Celli - Cermenatí - Cerulli i Cesaroni - Chia-
radia - Chimienti - Ciartoso - Ciccarone - Cimorelli - Gioc-
chi - Cipriani Gustavo - Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Cirmeni
- Giuffelli - Codacci-Pisanelli - Colajanni - Colonna Di Co-
sarò - Coris - Costa-Zenoglio - Cotugno - Cottafavi - Credaro
- Crespi Daniele - Cutrufelli.
Da Como - Daneo - Danioli - Dari - De Amicis - De Bellis
- Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Acqua- Della Pietra - De Ni-
cola - De Novellis -Dentico - De Seta - Di.Bagno - Di Lo-
renzo - Di Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda
- Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Di Trabia -
D'Oria.
Fabri - Faelli - Falletti - Fani -« Faranda - Fazi - Fiam-

,berti - Foscari - Fraccacreta - Francica-Nava - Fulci - Fusco
Ludovico - Fusinato.
Galimberti - Galli - Gallini Carlo - Gattorno - Giaccone -

Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi -- Giuliani -

Grafragni - Grippo - Gurracino - Guicciardini.
Incontri.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - La Via - Lombo - Leo-

+nardi - Leone - Loero - Longinotti - Longo - Lucernati -
Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Mancini Camillo - Manfredi Manfredo - Manna - Mdrcello
- Marsaglia - Marzotto - Masciantonio - Masoni - Matteacci
- Maury - Mazza - Mendaja - Merlani - Messedaglia - Mez-
zanotto - Miari - Miliani - Mirabelli - Modici - Molina-
Montagna - Montemartini - Montresor - Montù - Morando
- Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaetano - Mogóa
Tommaso - Moschini - Muratori - Marri - 310satti.
Nava - Negri de Salvi - Negrotto - Nitti - Nunziakto.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Pacetti - Padulli - PaÌs-Serra - Pala - Pantano - Pâpado-

Doli - Patrizi - Pellecchi - Pellegrino - Perron - Weirafa1Ïe
- Pipitðne - Pistoja - Podesta - Pompili - Pozzi Domentòo
- Pugliese.
Rampoldi - Rattone - Rava - Ravenna - Ricci Paolo -

Riccio Vincenzo - Richard - Ridola - Rienzi - Romássi i
Rondani - Rossi Cesare -- Rossi Gaetano - Rossi LuÍgi - Róth
- Rugglero.
Salandra - Salvia - Sanjust - Santoliquido - Scalori - Scel-

lingo - Schanzer -- Scorciarini-Coppola - Serristori - Sighieri
- Silj - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Spirità Bedia-
mino - Squitti - Staglianó - Strigari - Suardi.
Talamo - Taverna - Tedesco - Teodori - Testasecca - Ti..

nozzi - Torre - Toscanelli - Turco.

Vaccaro - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Ventitra
- Venzi - Viazzi - Vicini - Visocchi

Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo:
Bianchi Emilio - Bonicelli.

Chiesa Pietro,
De Gennaro.
Frugoni.
Ginori-Conti.
Masi.
Pacoraro.

8:ag:ione.
Tanari.

Sono ammalah

Agnesi - Aubry
Curreno.
Margaria -- Marsengo-Bastia.
Queirolo.
Acano.
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Aasenti per ufficio pubblico.
Škilpato.

heterrogazioni e interpallonge.
CAMERINI, septario, ú6 dà lettura.
VI edttófefitti =chiedõào d'interrogaie il miiiistro dell'înterno sopra

la däädëllaziòna niil ' bilaatio della provinclá di Pavia di plceole
somme destinate a maggioro sussidio delle seño16 professionalidellä
Provincia e alla étaziehe di rihicoltura di NoWra.

Monterhartini, Bergamasco, Calvi,
'Ratripoldì, Negrotto, Rozitussi,Ma-
rizzani, Dal Verme ».

« Il sottoscritto shiëde d'interrogate 11 *1intstro di agricoltura,
industria e commercio per conoscere se egli intenda promuovere 11
debi•eth Reale, necediaëíó a' termini dell'a'rt. 19 del testo uñico della
1 e sulla Cahsa ne'zlónalb di ýìeviden'zi, per estondere agli operai
faticanti nell'industria del marmo le disposizioni dirette a facol-
tizzare la chiusura e liqiiiðaxiohe del conto individuale all'età di 53
anni.

« Eugenio Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere come e quando intenda di mettere in atto la pro-
messa fatta dal suo predbeessore nella toknata 26 giugno 1909 cirom
la térza coppia di troni hulle ferrovie feali sarde; o per 10 meno se
intenda di attuare sùbito, anche in vit di esperimento, l'accele-
rathento del treno Ilostale Dagliati-Sassa1•i con-dirainazione a Golfo
Aranoi.

¢ Saniust ».
« 11.sottoscritto ehiede d'iaterrogare 11 ininistro dell'istruzione

pubblica per conoscere i motivi, poi quali non è ancor stata data
esecuzione ai due suoi decreti del 24 dicembre 1907 e del 18 aprile
1908 relativi alla vertenza cona maestra Enrichetta Dovano del co-
muna di Asti.

« Rampoldi ».
< I sottoscritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio

per sapere se, di fronte al progressivo diffondersi dell'alcoolismo
anche in Italia e specie in talune località, non senta l'urgente ne-
nåssità di piomuovero un'aziono legislativa o di governo, diretta a
' colnbattore ed eliminare le cause del malo, attenuandone le mania
festazioni e gli effetti così gravemente dannosi a tutta la vita civile
ed in principal mago alle classi lavoratrici.

< Zerboglio, Treves, Ivanoe Bono-
mi, Badaloni, G. Casalini, Bru-
nèlli, heltrami, Giulietti; Mor-
gari ».

La seduta termina alle 18.

DIAI 10 ESTEILO

Il presidente dei ministri ungheresi Khuen Heder-
vary è riuscito a formäre un mfovo partito moderato,
destinato a combattere quello dell'indipendentà nelÏa
prossima lotta elettorale. Questo nuovo partità, come
narrano i giornali di Budapest, ò composto del Comi-
tato direttivo scelto fra i vecchi- liberali, e da una tren-
tina di deputati dell'ex partito costituzionale, ai quali
stanno a cuore i loro seggi. Esso conta però inoltre
già una quarantina di supremi conti, visto che Khuen
continua alacremente il lavorlo per la riuscita delle
elezioni secondo le sue intenzioni.
Un dispaccio da Budapest, 19, dice che fuvvi iefi

Paltro una adunanza dei componenti del nuovo pay-
tito, alla quale parteciparono 3000 persone e fu etabi-
lito che il partito prendesse il nome di partito
del lavoro nazionale. Dopo aver dato questa inferina-
zione, il dispaccio aggiunge :

Tutti i membri del Gabinetto e le rappresentanza di Assodiaziotti
liberali di ogni parte del paese erano presenti. '

Îl presidente del Consiglio, conte Khuen Hedervary, ha prontilit*ihth

undiscorso nel quale ha trattatodi tuttiiramidell'8111IllillI9tfaZi0110
pubblica, formulando un programma di riforme.
.

A proposito della riforma elettorale, HederYary ha dichiarato che
il Gabinetto elaborerà al più presto un progetto di legge, che avth
per base il suffragio universale o che tutelarkjl carattere nazionale
magiaro dello Stato consacrato dalla tradizione stori¢a; ma, ha sog-
giunto Hedervary, i sudditi non magiari godranno diritti eguali. Noi
procuremo che essi si trovino a loro agig frv di poi, perche solo
mediante l'unione fraterna con i nostri compatriotti non magiari
riusciremo a far, progredire il paese e ad assicurargli il posto che
gli spetta fra le Nazioni.
Per quel che riguarda la Banca, Hedervary ha dichiarato che pro-

porrà il mantenimento della Banca comune, se si potranno ottenero
condizioni piú fayorevoli per la proroga del privilegio della Banca.
Il Gabinetto attuerà le riforme nell'esercito comune, che il pre-

cedenté Gabinetto Tisza reclamava. 11 Govetno procederà con cri-
täri Iiberali nella concessione del diritto di riunione e di associa-
zione.
Il discorso del conto Khuen Hedervary ò stato spesso interrotto da

vivi applausi.
11 conte Tisza, con lutigo disdorso ha motinto o svolto una sua

mozione, colla quale assicura at Gabinetto il suo appoggio devoto
per l'attuazione del programma di riforme e per far cessare le lotte
fra dualisti ed antidualisti colla attuazione di un programma mi-
rante al progresso della democrazia nazionale.
Allorchè egli disse di non trovarsi di accordo col Governo sulla

questione elettorale, poichè una soluzione radicale porrebbe in peri-
colo gli interessi della nazionalith ungherese, fu interrotto vivamente
con grida ostili dai socialisti.
La mozione proposta è stata approvata con entusiasmo ed in

mezzo a grandi ovazioni al conte Hodervary ed al conte Tisza.
Quindi si è proceduto alla elezione di un Comitato di organizza-

zione del partito, composto di 50 membri.
Assicurano i giornali ungheresi che il nuovo partito

governativo porrà candidature anche nei collegi che
appartengono già da parecchie. legislature agli indi-
pendenti, senza nemmeno parlare di quelli da loro ul-
timamente conquistati. Però, anche il partito dell'indi-
pendenza ha già iniziato la campagna elettorale con
comizi e discorsi in tutti i Comitati, e, a sua volta, cer-
cherà di strappare alcuni seggi agli avversari. I capi
del partito dell'indipendenza si sono già divise le sfere
di agitazione: Giulio Just percorrerà il territorio postofra il Danubio e il Tibisco, Luigi Hollo i comitati del
Danubio superiore e Teodoro Batthyany le regioni me-
ridionali. Kossuth rimarrebbe a Budapest.La lotta si presenta, quindi, asprissim,a e qualunqueprevisione sul suò esito sarebbe tèmei·aria.

Sebbene siano smentite le notizie dimoti rivoluzionari
scoppiati in Grecia e di conflitti armati fra l'esercito e
la marina, pure la situazione non cessa dall'esäere gra-vissima. Il carrispondente del Piccolo di Trieste, in
proposito, telegrafa:
Abbenchè non sieno trascorse ancora tre settimane dall'avvento

del Gabinetto Dragumis, non si può certamente asserire che 11cam-
biamento ministerials abbia ristabilito la calma e risolto la situa-
zione, poichè dietro il Gabinetto stanno e si agitano sempre, piû
forti di lui, il signor Venizelos e la Lega militare.
Diversi sintomi dimostrerebbero che la Lega militare non pensa

affatto a sciogliersi. Parecchi aderenti aHa Lega avrebbero, secondo
i giërnali ateniesi, l'intenzione di porre la loro candidatura alle
elezioni per l'assemblea costituente, allo scopo di rappresentarvi la
Lega e divenire in tal modo nuovamento padroni della situazione.Nei dircoli politici e militari si sarebbe seriamente preoccupati,p@dhe, malgrado la calma apparente, la situazione va imbroglian-dosi seinpre piú, sicchè sarà molto difficile trovare una vía d'uscita.
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Il Petit Parisien roca che un corrispondente da
Atene' segnälerebbe che la crisi greca.4 giunta ällaigpe
decisiva. I partigiani della Corte sarebbpt•o prolitt a
proteggere, con una parte dell'eserbito e della flotta
il Re contro la I ega militare e ad effettuare un bolpo'
di Sf4to in suo favore. Il Re avrebbe chigmato ad
Atenè dge battaglioni rimastigli fedeli. Si ritiene conie
óerto phe il Gabfnetto Dragumis si dimetterà cedendo
il posto ad un altro Minis‡ero.

***
Tool contradittorie circolano in riguardo alla situa-

ziony politica (g Spagna e an'intervista annunziata fra
Montero Rios e Canalejas. I giornali antiministoriali
presagiscono una nuova crisi come conseguenza dol-

I'integg fra Morat a Montera-Rios, i·quali accarezze-
elibero un Gabinetto Weyler; questi è atteso -prossi-
mamente, a Madrid.
Gäiialejas ebbe di poi una intervista col corrispoli-

.gente madrileno dell'Humanitá, il notd giornale sociali-
st§ §Öjtp.dal gauròs, la quale essendo.nò pitt nè meno
õho,un'esposizione del suo programma di Gdzerno è

sja ripprtata, dalla maggior parto della stampa, poll-
gca e.uyop.g.g,
Un telegramma da Parigi così la riassutne : -

Canalqjasefath Yoriflourn la legalità dell'esistenza deUe Associa-

zioni e1þos,e; tenendo conto del c.oticordatd che regola i loro di-
ritti e, cpatin.ygrå i aggoziati por trásformare il bilancia dei colti.

.
Dag .punto (1.1 vitta della. legislazione sociale, Canalejas ha detto

ch†, proporth, uga -legge out sindacati, l'organizzazione di arbitrati
oS11gatori ed una legge sul contratto dilsvoro. Presenterà pute-pro-
gotg gloggg gulelavoro deRo donne e del ihneiulli, sun'assientazione
con)ro,gittnfonuni, sulla durata dellas giornata di lavoro, sul riposo
settimgnale, gull'asatograzione ohbligatoria, ·sulle pensioni- put la
veccyagia, .gut dazi di _consumo, sull'aleoolismo, sull'istruzione popo-
lare, sugÌi uffici di collocamento o sulle borso di lavoro.

ILggramma di Cage.lejas cop1prende inoltre la, soppressione del

dazio consuma,e l'jstituzione del servizip uillitare obbligatorto.
In merito a quest'ultima rifor111a Canalejas disse :

Pegeha, la. demociazia. diventL una veritå, pereh& In démocrazia

non resti, un Bemplica decoro da teatro, bisdgna che tutti i figli dei
riceh,t, game: quelli del poveri, passino por la sonola della caserma, o

difendario lampatrini con le armi alla mano, quando essa 6 minac-

ciata nel suo ordine o nolla sua integritå, come nella sua indigeri-
denza nioralq o materiale.
Infine il primo ministro. spagnuolo ha annunziato

un indiflfo erso le vittime del regíme conservatore.

CÈOËACA ARTISTICA

AUGUSTEO.
11 501119 pubblico numeroso, intelligente od elegante assista ieri

al quinto ed ultipig concerto orchestrale diretto da Georg Schnée-

Vogt. Ego pyinpipio con l'ouverture solenne del russo Glazunov,
che fu applaudita parecchio, al pari della composiziono Paesaggi,

gel ovand mqostro lirancesco Santoliquido, eseguitasi dopo.
Cqnperto in nei bem. magg. por pianoforte ed orchestra,

nceseg Liszt; nella esecuzione del quale la giovano e distinta

lìÌgdoraËgfrid. Schpéevolgt, Ipoglio dal direttore, confermò d'essere

uitä ŸaÏoxitilsima pianista, como già si era affermata in ttu prece-

ddn o concerto. L'4ditorio le fece entusiastici applausi, tanto che

ossa gentilmente supuò un pezzo fuori programma.
Cliinso II concorto la ßinfonia Faust (con solo o coro d'uomini)

del,Ligh,,non ancora oseguita alrAugusteo. Essa ó divisa in tre

parti: la prima,. Faust, lasciò alquanto freddo l'uditorio ; la• so-

conga, Marg/epr'ita, piadquo assai più per la doleezza con cui gli
strumeitti esprimono-la seduzíone ed il duetto d'amore; e la terza

entusiasmo 11 pubblico per 11.suq grandioso ûnale, nel quple 1parte
orchestrale delicata e fins si unisce co; 11 solo del tenere e l'in-

siem6 cÌel coro, formando un tutto armonioso e melodico che copt-
muove e trascina all'applauso.
Questo, insistente, generale, fu dato al direttpre, ai Yplenti pro-

fessori dell'orchestra ed al tenace signor Soldini Giuseppe, chegantò
con bella e simpatica voce, educata ad ottima scuola, il brevo ma

interessante a solo. Benissimo anche il violodcellista, sig. Itosati, ed

i componenti il coro, composto da alunni della 11. Accademia di

Santa Cecilia.

GABINETTO DELIÆ STAMPE.
.

Ieri nella sala dellai Galleria nazionale d'arte antics, al pelasto

Corgini, venue ingqgurata l'ananale Esposizione dei ritratti incisi
e

dogg ultimi,guadri acquista‡i dal Ministera delPietrazione pubblica

gey y ßalleria.
Assistevano S. E. Lucifero, sottosegretario di Stato alla pubblion

(q)ruzione, Cprrada Rical, diret‡oxe generale delle Belle gth nume-

rosi igitati fra cui i principali o pid noti artisti romani e stra-

.
nioi•i dimoranti in Roma.
I ritratti esPoAtt vpna dal secola XVI al XVIII e coníþrendono
tutti gupíli delle migliori scuole italiane, tedesche, .gamminghe, e

francesi, dal Raimondi al Dürer, dal Nanteuil e dal Masson
a1Rém-

braagt e al Rubens; dal BArtûlozzi al Longhi, e di altri minarf,
tutti

di uq interesse straordinario. -

Molti dei quadri acquistati appartengono alla scuola napaletana
del secolo; X¶I e dimoAtrano l'igeremonto actevale che ogni anno

la Galleria nazionale va prendendo mercè la care del dirêttore
prof. f(ermanin,

NGJ··IzI-m VARIK
I'rALTA·

La LL. 101, il Re a la Regina offrirono, ie,rgere, im
pranzo d'ongte a,11e co.asorti e gile vedove gei cavg-
lieri dell'Annunziata ed alle consorti dei grandi ug-
ciali dello Slato e dei funzionaví di Corte.
A destra di S: M. il Re sedevang: ,

S. E. donna A. Depretis - S. E. arv. Dagea -;· mar-

chesa di Sant'dngfrto, - S E. avv. Chimienti - S. E.
donna Carolità Ëattà2¡zi- S. E. conte Gianotti - signora
Pollio - conte di Brgabilla - signora Sage - maggior
generale. conte. Trombi - contessaBruschí-FilgarÏ - guca
Ludovico Lante della Ëovere - capitapo dÍ guardia.
A sinistra :

5. E. doniià Elena Cairoli - 6. E. marchese d.i San-
t'Onofrio - signora Daneo - 8. E. maychese Lucifero -
8. Ë. contessa Ponzio-Vaglia - 8. E. tenente generale
Pollio - contessa Gianotti - 5. Ë. nob. D. ¥a,ttioli -
signora Camicia - marchese Ëorea d'Olmo - princi-
pessa di Frasso -- maggiore Camicia - gott. Quirico.
A gestra di 6. M. 14 Regina :

S. E. avv. Salandrá - S. E. donna M. Mezzacapo -
S. E. uvv. Rattazzi - signora Chimienti - S. E. avv.

Codacci-Pisanelli - contessa di Broglio - S. E. tenento
generale Brusati - signora Mazzitelli - marchese Cala-
brini - duchessa Laute della Rovere - conte Brudhi-
Falgari.- principessa Giovanelli - ninggiore Selby.
A smistra:
S. E. tenente generale Spingardi - signora Maria

Salandra - S. E. conte Ponzig-Yaglia - marchese Luci-
fero - 8. E. conto di Broglio - signora, Codacci-Pisa-
nelli - 8. E. tenen.te gepei•ale Mazaite11i - contessa
Trombi - ammii-agÏio Garelli - signora Belby - capi-
tano di fregata B,.iscaretti - duchesa Maria, Gruioli
Lante - tenente dei corapieri.
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Le LL. MM. il Re e la Regina hanno ricevuto ieri
lo scultore Vincenzo Gemito col quale s'intrattennero
circa un'ora conversando di cose ar.tistiche.
L'insigne artista ebbe parole di sincero plauso per

alctini lavori a pastello disegnati da S. M. la Regina.
Oppite. - S. A. L il principe giapponese Fushimi, col seguito,à

gnato ieri a Spezia, dove visitò l'arsenale.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma à convo-

cato per questa sera in seduta pubblica di seconda convocazione.
lWella diplomazia. - Si ha da Washington che il barone

Mayor des Planches, ambasciatore d'Italia, ha presentato al presidente
degliStatiÙnitile sue lettere di richiamo e partirà a giorni per l'Italia.
A 8. E. Luzzatti. - Il sindaco di Padova, per incarico del

Consiglio comunale, ha inviato a S. E. Luigi Luzzatti il seguente
telegramma :
< Consiglio comunale unanime diedemi il gradito incarico espri-

merle con vivo plauso per il progetto della Banca del lavoro il fer-
vido voto per una pronta attuazione di tale Istituto, da cui coope-
rative di lavoro attingeranno nuove energie, ,con sviluppo sempre
più intenso della cooperazione, a comune vantaggio classi lavora-
trici ed intera Societh.
< Sia questo voto bene accetto a V. E. che felicemente accoppia

l'opera meditata di scienziato e di filantropo con quella fattiva di

rale trancese all'Esposizione di Torino del 1911. Il signor Dervillo ð
una personalità ben conosciuta in Italia, ove è proprietario di im-
portanti cave nella regione di Carrara.
A Giordano Bruno. - Per la ricorrenza anniversaria del

martirio di Giordano Bruno un grandioso corteo composto di Asso-
ciazioni popolari, rappresentanze di Municipi, ecc. si recó ieri a
Campo di Fiori partendo da piazza dell'Esedra di Termini, sillando
in perfetto ordine lungo la via Nazionale tra una gran folla spesso
acclamante. Nel corteo figuravano oltre un centinaio di bandiere,
gonfaloni ecc. Numerose corone venivano portato a mano, e furono
appese al monumento del martire, appië del quale, fra api lausi,
parlarono alla folla che stipava la vasta piazza gli onorevoli Mazza,
Leone Caetani, Bissolati e l'avv. Cotugno.
Tutto procedette in perfetto ordine.
II problema forestale. - Il Comitato esecutivo della Com-

missione nazionale di propaganda pel bosco e per il pascolo, se-
dente in Milano, ha inviato a S. E. il ministro Luzzatti il seguente
dispaccio :
< Comitato esecutivo della Commissione nazionale di propaganda

pel bosco e per il pascolo costituita dal Touring club italiano, oggi
raccolto, interprete sicuro del pensiero della Commissione, invia a
Vostra Eccellenza il plauso più caldo pel vigore col quale ripropone
alla Camera provvidenziali provvedimenti per la soluzione del pro-
blema forestale.

< Presidente della Commissione
ministro ».
Oortesie franeo-liallane. - 11 ministro della guerra fran-

cose, ha risposto alla Lega franco-italiana che accetta la presidenza
d'onore del Comitato che si à costituito sotto la presidenza del se-

natore Magnin per l'ereziono di un monumento commemorativo a

Solferino, simboleggiante l'amicizia franco-italiana.
La festa della pace. - S. E. il ministro della pubblica istru-

zione, ha mviato ai RR. Provveditori agli studi e ai presidenti delle
Giunte di vigilanza sugli Istituti tecnici e nautici, un telegramma
dircolaže perché alla « Pesta della pace » (anniversario della na-

äcite di Washington) che sarà celebrata, com'è noto, domani, pren-
dano parte le scuole d'istruzione media, con una breve conferenza
che gli insegnanti terranno agli alunni illustrando perb l'alto signi-
Acato di tale ricorrenza..
Oameí·Ñ di commerelo.-.Il Consiglio della Camora di com-

merâo di Roma si à 'riunito l'altro giorno sotto .la presidenza del

comm. Tittoni. Questi volle, anzitutto, rendersi interpetre degli
fininimi sentimenti âeÍ Consiglio neÉ'esprimere al collega on. Sca-

raiÃcila-Manotti, di recente nominato senatore, il più vivo compia-
cimonto per l'alta dignità cui venne assunto.
Date poi varie comunicazioni vennero in trattaziono lo pratiche se-

guenti:
« Per una strada di circonvallazione alla nuova barriera daziaria

Porta Maggiore-San Paolo;
e Per il nuovo edificio ad uso dell'Istituto di studi commerciali

in Roma;
« Concorsi a premi per i vini e lo uve del distretto ».

11 presidente diede poi atto di diversi pareri richiesti ed emessi
dalla Camera e della concessione di tributi e sussidi fra i quali:
L. 500 per l'Esposizione franco-italiana dell'industria vinicola ed

olearia promossa dal Circolo enofilo.
L. 4500 al comune di Velletri per l'Istituto tecnico.
L. 1500 alla Lega dei viticoltori del Lazio.
L. 1000 al Comitato romano per i danneggiati da11e inondazioni

in Francia.
L. 2000 pel concorso ippico di Roma.
L. 300 per la pubblicazione dell'opera : « L'Italia all'Esposizione

argentina 1910 > del prof. Luigi Bacci.
L. 100 a favore deÏl'Associaziono artistica fra gli am,atori di ar-
chitettura.

< Bertarelli, vice presidente del Touring e.

EIezione politica. - Collegio d'Imola. - Risultato di tutto
le 25 sezioni: inscritti 8381, votanti 6844 - Graziadei prof. Antonio
ebbe voti 3581 o Bufferli avv. Antonio ne ebbe 3080 - Schedo
bianche, contestato e nulle 243.
Giornalisti francesi in Italia. - L'Associazione per il

movimento dei forestieri ha preso accordi coll'Associazione della
stampa italiana per la venuta in Italia di 25 giornalisti francesi,
i quali, nelle loro escursioni, saranno accompagnati da 5 giornalisti
italiani.
Per la navigazione acrea. - A Padova, si ë fondato per ini-

ziativa di Leonino Da Zara, l'Aereo club d'Italia.
Questo club, del quale 8.. A. R. il principe Luigi Amedeo di Sa-

voia duca degli Abruzzi ha accettato la presidenza onoraria, como
S. A. R. il principe Ferdinando di Savoia-Genova principe di Udine
ha accettato l'alto patronato del < Campo sperimentale d'aviazione
Leonino Da Zara » cho à 11 campo del club, si propone scopi essen•
zialmente pratici.
L'Acreo club inizia intanto subito la istituzione di premi per l'a-

viazione.

L'Aereo club acquisterà un dirigibile cho sarå probabilmente 11
« Forlanini », per il quale è già in trattativo col capitano Del Fabbro
il cooperatore dell'ing. Forlanini, o un altro di una Società diretta
dall'Usuelli.
11 dirigibile oltre a servire alle gite dei soci e all'eventualo ap-

prentissage di alcuni (perchó appunto nel club vi sono due catego-
rie: soci fondatori e soci piloti) sarà messo a disposizione dello Stato
per eventuali manovre aerce o in caso di guerra.
L'hangar sarà costruito nell'aereodromo Da Zara e vi sarà unita

una fabbrica di idrogeno.
Sinistri marittimi. - Il bastimento italiano Francesco Sa-

verio Ciampi di Sorrento, proveniente dal Cile, carico di salnitro e
diretto a Queanstow, e naufragato presso l'Old Head di Kinsale
Bird (Irlanda). Il vaporo London, inviato in suo soccorso, ò giunto
troppo tardi.

11 bastimento o distrutto o l'equipaggio annegato.
Anche il bastimento Hohenzollern di Brema sarebbe naufragato

negli stessi paraggi.
Si temo cho un altro grando vapore sia aíTondato sulla costa del

Paese di Galles, ove il mare ha respinto 18 cadaveri.
Per il 2952.-11signor Stefano Derville, presidente del Consiglio IIovimento commerciale. - 11 18 corrente, a Genova fu-

d'amministrazione della Compagnia Paris-Lyon-Méditerranòe, reg- rono caricati 1277 carri, di cui 512 di carbone pel commercio e 110
gente della Banca di Francia, à stato nominato commissario gene- per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia ne furono caricati 315,
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di.cui 60 di carbonosgel commercio e 82 per FAmministrazione

ferroviaria; a Savona 342, di pai 2g-di carbone pel commercio e

61 per l'Amministrazione ferroviarias; a Livorno 246, di cui 95 di

carbone pel commercio o 59 per l'Amministraslone ferroviaria; e
'a Spezia 100, di cui 59 di carbone pel comniërcio e 28 per l'Ammini-
strazione ferroviaria.
Il 19 a 00nova furono caricati 975 carri, di cui 347 di carbone

pel commercio o 36 per l'Amministrazione ferroviaria ; a Venezia
278, di cui 71 di carbone pel commercio e 32 per l'Amministrazione

'ferroviaria; a Savona 332, di cui 186 di carbone pel commercio e 77
por-l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 288 carri di carbone,
di cui 129 pel commercio e 54 per l'Amministrazione ferroviaria; e
a Spezias 112, di-cui 73 di carbone pel commercio e 28 per l'Am-

minigone, ferroviaria.
Earlska militare. - La R. navo Aretusa é partita da Hodoida

per'Massaus 11 '18 corr. .

.
.

Hairina ancreantile. - Da Trinidad, ha proseguito per i

ros(nB scali..dell'America centrale il Città di Milano, della Ve-

loco.-- 11 Pi:incipessa Mafalda, del Lloyd italiano, ha proseguito
da Bàrcoplons por Buenos Aires. - U Bologna, della .Societå Italia,
à partito da Buenos Aires per Genova. - Il Vet•ona, della Societh

Itali o giunto a Filadelfia. - 11 Mendoxq, del Lloyd 'italiano, ha
proseguito da Rio Janoiro por Genova. - Ïl lifafalda, della .

stessa

Sooletà, ha transitato da Gibilterra per . Buenos Aires.- 11 Verona,
della Sdcioth Ttglia, b giunto a New York. - L'Indeans, del Lloyd
italÎano,) glŠnto a Buenos Aires.

TELEGŒLAlVIlVII

(Agenzla IS IhnŠ
BERLly0, 19. - 'Reichstag. - 11 cancelliore do1FImpero Bethmann

liollweg rispondondo ad un'interpellanza del socialisti circa la ri-

format vlettorale in Prussia, dice che lo scopo dell'interpollanza e

indubbiamen}9•"quello di sapore:so il diritto olettorale in uso porlo
elezioni del Reichstag sia minacciato.
SoÍio (Ÿessi detto o accennato qualche cosa di simile gli ipiriti

timeosi avrebbero potuto turbarsi; ma niente di ció b nelle mie in-

tenzioni;.Ho semplicemente messo in dubbio che il sistema eletto-
rale in uso pel Reichstag che viene tanto vantato, sia una panacea
per tutti gli Stati e per tutte le situazioni. I Governi confederati
non gentano affatto a modificare il diritto elettorale per quanto ri-

guárda il Reichstag. Al contrario sono-gli interpellanti i quali con
lo loi•o esigenze radicali minacciano tale diritto costituzionale. La

stáså agÏtazione che tempo addietro sorse contro il programma del

principe di Bulow risorge oggi contro l'attuale programma.
11 cancelliere termina esprimendo la sua forma fiducia nella forza

dello idealitå del popolo tedesco, la quale aumenterå di fronte alle
realf esigonze dei bisogni nazionali o fillirà col trionfare.

Il discórso del cancelliero viene spesso interrotto da vive e repli-
cato acclamazioni della destra.
Si-approva una proposta d'urgenza prosontata da tutti i partiti

colla' quale si afllda al conto Schwerin Loewitz la presidenza del

Iteichstag difrante la malattia del presidento, conte Stolberg.
1)õþo iÏ discorso del cancelliero dell'Impero, vari oratori di tutti i

partiti esprimono la loro simpatia pel sistema olettorale vigente pel
Reichstag.
Alcuni oratori dei partiti borghesi riprovano unanimemente le di-

móstrazipni per le vie.
Ledebourg, socialista, dichiara che i socialisti diferidono il diritto

elettorale uguale con tutte le loro forze e, seð necessario, anche con
dimostrazioni. Gli eccessi della polizia sono dovuti al sistema. Ecco

pâräha il sangue vieno sparso, e cola dalle mani del cancelliere.
Spahn del centro, che presiede la seduta, richiama all'ordine Le-

debour.
Il cancelliero dell'impero riprende la parola, e respinge le asser-

tioni di Eiomer, che lo ha accusato di. non tener conto degli stati
féderati della Germania meridionalo per lo loro istituzioni liberali.
Il cancelltore dell'impero respinge energicamento tutti i sentimenti

che gli fiono stati attribuiti e cho non sono compatibili colle , suo

funzioni di cancelliere dell'impero (Applausi prolungati su tutti i
-biineht, ëecetto su quelli dei socialisti).

. PAftIGI, 19. - Le Senna si è abbassata di 20 centimetri in 24 oro.
Si prevede prima di dõmani un nuovo abbassamento di Venti conti-

metric"Alcune Vie' dei quartiorid Passy w di-A¤teuilfrimatigono
nondimento ancora inondate.

BEftLINO, 19. - È morto il presidente del Reichstag, conte Stol-
berg.
Il conte Stolberg sofriva da qualche tempo di pleurite.
Essendosi, versata acqua nella pleura fu ritenuta necessaria una

operazione ohirurgíca. 11 conte Stolberg venne trasportato stamane
nella clinica privata del dott. Koerte ed operato di toracentesi.

Stasora perð sopraggiunse una debq1ezza cardiaca che aumentó

sempre più tanto che il conte Stolberg spirò poco dopo le oro
sette.
11 conte Stolberg rappresentava al Reichstag la circoscrizione di

Oletzko Lyck (Prussia Orientale).
'

PARIGI, 19. - La Senna contmuò lentamente nel suo movimento
di abbassamento.
Il lifello al pante Austerlitz, che questa mattina alle ore 11 ora

di metri 5.36, alle 5 di stasera era di metri 5.27.
Tutti gli afnuenti della Senna e della Marna sono pure in decro-

scenza: Tale decrescenza continuera ma piuttosto lentamente.
CARACAS, 20. - In seguito alla scoperta di un complotto (organ

nizzato dai partigiani di Castro, sono state arrestate parecchie no.
tabilità.
Corrono voci preoccupanti circa le intenzioni dol capo dei nazio-

nalisti, generale. José .Manuel Hernandez, il Qu41e ,
attualmento si

trova all'estero.
PARIGI, 20. - II Journal ha da Berlino che è avvenuta un'osplo-

sione di•grisou nella miniera Hannibal appartenente alla Casa Krupp
di Essen. Oltre quaranta operai sarebbero morti e numerosi altri
sarebbero rimasti feriti.
COSTANTINOPOLI, 20. - Ieri i ministri hanno tenuto un Consi-

glio straordinario. Essi hanno approvato le proposto fatte dalla Loga
navale circa l'aumento della flotta.
Il ßabah afferma che B Consiglio dei ministri ha accondisceso al

pagamento di circa 410,000 lire, prezzo di quattro controtorpedi-
niere che sono pronte per la consegna nei cantieri tedeschi.
L'Ikdam dice che questa deliberazione si connette colla situazione

della Grecia, le cui possibili conseguenze per l'equilibrio nei Bal-

cani furono pure discusse dal Consiglio stesso.
PARIGI, 20. - L'Echo de Paris scrive che il ministro della guerra

ha risposto alla Lega franco-italiana che accetta la presidenza d'o-
nore del Comitato che si è costituito sotto la presidenza del sena-
tore Magnin per l'erezione di un monumento commemorativo a Sol-
ferino, simboleggiante l'amicizia franco-italiana.
PARIGI, 23. - Il Petit Journal ha da Amburgo: Durante la tra-

versata da Cuxhaven a Rotterdam, la nave olandese Bankbarkeid,
sorpresa da una violenta tempesta, e affondata con tutto il suo equi-
paggio. Il capitano e tutta la famiglia si trovano tra le vittime.

PIETROBURGO, 20. - Stasera i membri del Consiglio dell'impero
ed i deputati della Duma hanno offerto un banchetto in onore dei
parlamentari francesi.
Allo champagne hanno pronunziato calorosi brindisi, inneggiando

all'alloanza franco-russa, il presidento del gruppo interparlamentare
russo, Effremoff, l'ambasciatore di Francia a Pietroburgo, Louis, 11
ministro degli esteri, Isvolski ed il senatore francese D'Estournelles
de Constant.

CAIRO, 20. - Un giovane nazionalista ha sparato oggi, a poca di-
stanzardal Ministero, parecchi colpi di rivoltella contro il primo mi-
nistro Boutros Ghali pascia. Questi è rimasto gravemento ferito da

un proiettile che gli ha attraversato il cuoro. Alri proiettili lo hanno

pure ferito gravemente al petto.
L'assassino, che é un egiziano è stato arrestato.
PIICTROBURGO, 20. - 11 ministro del commercio ha presentato

alla Duma dell'Iylpero un progetto di legge che rimette in vigore
per tre anni la legge del 30 giugno 1905 pel controllo della Borsa

sulla esportazione dei cereali.

11 controllo cómincierà il 21 marzo 19:0.
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ADEN, 20. - Si ha qui notizia che un forte nuoleo di dervisci ha
htto una razzia nei Migiortini di mpito bestiame. Vi sogo stati
morti dall'una e dall'altra parte: dioesiche idervisciabbianoavutp
.maggiori þerdite.
.ADDIS ABERA, 18. - L6 condizioni di.salute delfImperatore Me-

nelick sono invariath. Ia paralisi et mantiene completa, come pure
la mancanza della parola, benché le _faopità ,mentalk permangano
abbastanza lucido. L'autorità dell' Imperatrice 4 sempre predomi-
nante.
Sebbene la situazione generale sia tranquilla, agrpeggia nialcón-

tento fra alcuni capi, e alcune provincie delPImpero sono p1•ite di
Governo. A provvedere a questa situazione interna sono dirotti tutti
gli sforzi del Governo centrale.
NEW YORK, 20. - Un dispaccio da San Juan del Sur annuntia

che la città di Chamossi, •situata a circa 35 Miglia da afanagua, e
stata bombardata dalla nave Managua ma non ha sofferto pot 11
bombardamento.
La lotta continua attorno ad Aeoiapa.
CAIRO, 20. - Il primo ministro Boutros Ghali pascia dopo l'ate

tentato è stato trasportato all'ospedale dove gli sono statt estratti
i proiettili dalle ferite.
Il suo stato à grave ma sembra che si debba escludere il pericolo

ßi vita.
L'autore dell'attentato é un nazionalista musulmano, di profes-

sione farmacista domiciliato al Cairo.
ATENE, 21. - Si dichiará che le interpretazioni dáte al prolunga-

mento del soggiorno del Principe ereditario alPettero sono assolu-
tamente assurde.
La situazione ð normale e tutti sono convinti che la mozione

relativa alla convocazione dell'Assemblea nazionale per la revisione
della Costituzione raccoglierà alla Camera il numero necessario di
voti.
Le voci contrarie, derivanti da timori inspirati da una pretesa

ranzione, non hanno alcun fondamento.
LONDRA, 21. - I deputati Montagu e Norton sono stati nominati

rispettivamente sottosegretario di Stato per le Indie e Post master
general aggiunto.

OSSERVAZIOlfÌ METËOROLOGICHE
del B. Osservatorio del Coßegio romano

20 febbr«io £910.
Il barometro è ridotto allo zero , , , , , , . 0* a mare.
Ualtezza della stazione è di metri

. . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodl.
. . . . , , 758.30.

Umidttä relativa a mezzodi.
, , , , , , , , ,

49.
Vento a mezzodl. . , , , , , ,

SE.
Stato del cielo a mezzodi.

. , , 314 nuvolo.
massimo 16.4.

Termometro centigrado . . , , , , , , , , ,

minimo 8.3,
Ploggia................... mm. -

20 febbraio 1910.

In Europa : pressione massima di 774 sulla Russia centrale, mi-
nima di 730 sull'Irlanda e Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometroancoradiscesoilno a 4mm. sulla

Liguria; temperatura aumentata; pioggie al nord, Marche, Toscana,
Puglie e Sicilia.
Barometro: 765 all'estremo sud e Sicilia; 759 in Sardegna.
Probabilità: venti moderati o forti tra sud e levante sul Tirreno,

deboli o moderati prevalentemente meridionali altrove; cielo vario
al sud, nuvoloso altrove con piogge; Tirreno mosso o agitato.
N. B. È staio telegrafato ai semafori del Tirreno di mantenere il

segnale.

ROLLETTING HETEORICO
ge11'tfintf6 obiiale di litetodhilogia e 11 fa

llogia, (0 fellbraio 1910.

STATO STATO
· TEÊEl AŸURA

..preeŒege
BTAZIONI de I e i elo delm a re Maaldma Minima

ore )
,
,

.4 floÏle 14 åke '

Porto Mahtikio.
,

Genova . , , , , ptovoso
ßgesia . . , , , , ooperto
Cuneo . . , . . ,

nevoso
Torino. . , , , . piovoso
Alessandria

, , ,
piovoso

Novara . . . . , piovoso
Domodossola . . . piovoso
Pavia .

, , , , , piovoso
Milano . , , , , ooperto
Corno . . . . , , piovoso
Sondrio . , , , , pioYoso
Bergamo. . . . , coperto
Bresola . , , , , coperto
Cremona,

, , , .

nebbioso
MantoYa.

, , , , ify oopertó
Verons

. , , , , coperto
Belluno . . . , , coperto
Udine

. . , , , copèrto
Treviso

. . . . coperto
Yenetia . . , , ,

nebbioso
Padova . . . . , coperto
Rovigo. . . . . ,

coperto
Piacenza. . . . ,

nebbioso
Parma. . . . , ,

nebbioso
Reggio Emilia .. , doperto
Modena

. . . . . cúperto
Feri%fa . . . . .

nebbioso
Boldgna .

. . , ,
doperto

Ravenna, , , , ,
-

Forn. . . , , , , coperto
Pesaro. .

. , , . */4 coperto
Ancona

. . , , , 1/4 copertoUtbiño. . . . , , 1/, ooperto
Maderata.

. . . */4 toporto
Ascoli Piceno

, ,
-

Pied. . . . . . . o'opéido
Livorno . . . . , eoþetto
Firense . , , . . coperto
Arengo . . . . . 1/2 oopéžto
Siena . . . . . . 1/4 coperto
Grosseto.

. . , , 1/4 coþerto
Roma . . . . . . I¡4 ooperto
Teramo . , . . .

sereno
chieti . . . . . . 1/, coperto
Aquila. . . . , , if, coperto
Agnone . . . .. . 1/2 coperto
Foggia. , , , , , af, coperto
Batt. , , , , , , sig doýerto
Lecce . . . . . , 3¡4 coperto
Caserta

. , , , .

*
, coperto

Napoli. . . . . . 1/, coperto
Benevento . . . , s|4 copertoAvellino a

. . . . 1/4 õogerto
O
.... 00

C6eenza .
. . . , serpnoTíriold.

. . , , , eagego
Reggio Galabria

.

Trapani . . , , . 3/4 coperto
Palermo . . . . , coperto
Porto Empedoele . 1/2 coperto
CaltNuissetta

. . . Iiebbioso
Messina

. . . , coperto
Catania « . . . . coperto
Siraattaa . . . . . coperto
Cagliari . . . . . 1/, ooperto
BastarL , . . . . *¡, coperto

mosso 10 0 0 1
mosso 14 0 7 8
- 'y 1 .1 5
-- 7 6 3 4
- 09 26
- 90 90
- 64 03
- 73 32

00 98
- 64 30
- 52 16
- ð4 29
- 94 33
- 71 45
- 98 0
- 94 50
- 14È 02
- 65 25

70 48
calmo 7 0 5 4
- 85 50
- 90 31
.- 68 35
- 75 41
- 82 46
- 71 48
- 60 42
- 60 46

- 60 12
oalmo 7 0 $ 0
esinió l I 7 0 2
- 108 5&
- 99 49

- - 78 : 40
-

! 143 da
- 128 §3

enlmo 12 8 9 0
- 90 71
- 126 58
- $6 55
- 145 90
- IS O 8 3
- 14 0 10 0
- 98 40
- 110 25
- 91 35
- 147 28

calaio 14 0 7 0
- 14 O Q 5
- 154 71

calmo 13 5 9 É
- lŠn 27
- 115 --02
- 72 56
- 90 37
- '15(! 55
- 105 15

calmo 1,6 A 1\ 7
calnio 10 7 ß 5
mosso 16 3 If 3
- 107 55

calmo 15 0 11 8
legg. mosso 15 8 8 1
calmo 1 1 8 0
mosso 15 5 8 0
- 170 55
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